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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 16. - PTe- 
sidenza del Presidente‘ BUCALOSSI, i n d i  del 
Vicepresidente GALLONI. 

La Giunta procede all’esame della doman- 
da di autorizzazione a procedere : 

contro i deputati Almirante e Niccolai 
Giuseppe, per i reati di cui agli articoli 266, 
n. i, del codice penale e 10 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (istigazione di militari a di- 
subbidire alle leggi), all’articcslo 290 del co- 

dice penale (vilipendio del Governo e della 
Corte costituzionale) e all’articolo 291 del co- 
dice penale (vilipendio della nazione italiana) 
(Doc. IV: n. 28). 

I1 Relatore Revelli illustra i fatti all’ori- 
gine della domanda in oggetto. Dopo che a 
norma dell’articolo 18 del Regolamento, è in- 
tervenuto il deputato Niccolai Giuseppe, il 
Presidente rinvia alla prossima seduta il se- 
guito dell’esame. 

Contro il deputato Almirante, per il reato 
di cui all’articolo 2 della legge 20 giugno 1952, 
n. 645 (ricostituzione del disciolto partito fa- 
scista) (Doc. IV, n. 2). 

Dopo un’ampia relazione del Relatore Re- 
velli sui fatti che hanno dato luogo alla do- 
manda di autorizzazione a procedere, pren- 
dono la parola i deputati Cavaliere, Accre- 
man,  .Manco, Valori, Benedetti, Felisetti, Pa- 
duln, Cerolimetto e Reggiani. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDEWTE GALLONI 

I1 Presidente, dopo un  intervento del de- 
putato Franchi, rinvia il seguito dell’esame 
alla seduta di domani, 17 maggio, alle ore 16. 

L A  SEDUTA TEHMINA ALLE 20. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
e LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 16,25. - 
Presidenza del Presidente della IX Commis -  
sione lavori  pubbl ic i ,  DEGAN. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato: per i lavori pub- 
blici, Righetti; e per il lavoro e la previdenza 
sociale, de’ Cocci. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 aprile 
1973, n. 71, concernente proroga dei contributi pre- 
visti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per il finanziamento 
dei programmi di edilizia residenziale pubblica (Pa- 
rere della V Commissione) (2007). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

Le Commissioni riunite proseguono nel- 
l’esame del provvedimento. 
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I1 deputato Todros non è d’accordo con l’af- 

fermazione dei relatori, secondo cui la pro- 
roga per quattro mesi dei contributi GESCAL, 
stante il carattere urgente e provvisorio della 
misura, può essere approvata rapidamente 
rinviando ad altra occasione la discussione 
dei più generali problemi della casa. Al con- 
trario, dopo che il Governo da tempo ha di- 
chiarato la sua intenzione di intervenire in 
materia e ha  costituito la commissione Piga 
per la modifica della legge n. 865 del 1971, e 
dopo che su questi temi si B aperto un acceso 
dibattito nel paese, non è pensabile che il 
gruppo comunista lasci cadere l’occasione, 
rappresentata dall’esame di questo disegno di 
legge, per approfondire gli indirizzi gover- 
nativi in materia edilizia. I3 giunto, infatti, 11 

momento per aprire - come hanno richiesto 
anche i sindacati - prospettive nuove all’edi- 
lizia abitativa, e non è certo il provvedimento 
in  esame lo strumento idoneo allo scopo. Per 
altro, il Governo ancora una volta ha man- 
cato all’appuntamento e si dimostra incapace 
di rispondere alla richiesta di più case a costi 
più bassi che sale dal paese. Non di proroghe 
C’è bisogno, ma di forme di intervento nuove 
ed efficaci. L’atteggiamento governativo è tanto 
più grave in quanto si approssimano altre sca- 
denze, come quella del blocco dei canoni d i  
locazione, senza che la maggioranza abbia 
chiarito quale sia il suo atteggiamento. Altre 
scadenze che si avvicinano riguardano i vin- 
coli di piano regolatore e quelli dei piani de- 
cennali di cui alla legge n. 167, ma pure in 
questi casi il Governo non ha indicato cosa 
intenda fare. Stanno, inoltre, per compiersi i 
termini per lo scioglimento definitivo degli 
enti pubblici operanti nel settore edilizio, tra 
i quali appunto la GESCAL, ma tutto resta 
fermo e confuso. Infine, a fine anno scade an- 
che il piano triennale previsto dalla legge di 
riforma della casa, e non si vede ancora cosa 
si proponga di fare il Governo. Sarebbe ne- 
cessario discutere a lungo intorno alle ragioni 
per le quali la legge stessa non ha funzionato: 
e cioè bisognerebbe chiarire il sabotaggio che 
le autorità governative hanno frapposto alla 
sua attuazione. La maggioranza sostiene che 
la conversione in legge del decreto è richiesta 
dall’esigenza di assicurare la continuità del 
flusso dei finanziamenti pubblici all’edilizia: 
ma se si desidera veramente perseguire tale 
obiettivo, si trovi il modo di spendere solle- 
citamente i mille miliardi stanziati dalla legge 
di riforma e ancora non spesi. I comunisti 
sono contrari a questa proroga inutile e ispi- 
rata ad un criterio di contribuzione superato, 
che grava sui lavoratori e sulla ~roduxione. 

mentre urgono finanziamenti statali massicci 
e diretti; e sono pronti al confronto sulle nuove 
politiche di intervento pubblico nell’edilizia 
e stanno predisponendo al riguardo apposite 
iniziative parlamentari. 

111 deputato Giovanardi osserva che il prov- 
vedimento non convince e dimostra le contrad- 
dizioni della politica della maggioranza. Men- 
tre essa dichiara la volontà di fiscalizzare gli 
oneri sociali, nei fatti proroga .il versamento 
di contributi alla GESCAL da parte di lavo- 
ratori e datori di lavoro; né assume precisi 
impegni in ordine alla politica della casa. 
Nulla, ad esempio, è detto circa il finanzia- 
mento di un pur necessario nuovo program- 
ma triennale ai sensi della legge n. 865 del 
1971; e nessuna certezza esiste quanto all’ef- 
fettivo impiego dei fondi già stanziati. Il Go- 
verno, però, non può sottrarsi ad un chiari- 
mento sui motivi dei lunghi ritardi che si ri- 
sconlrano e che non sono tutti addebitabili a 
remore burocratiche. 

I1 deputato Morini sottolinea il carattere 
strettamente contingente del provvedimento, 
che cade, invero, in una situazione di sta.110 
nell’attuazione della legge n. 865 del 1971: 
situazione che il gruppo democristiano è in- 
teressato a superare non meno di altri. Rile- 
vato che le questioni più generali della poli- 
tica della casa potranno essere riprese nella 
discussione in Assemblea, fa presente che la 
mancata conversione in legge del decreto non 
gioverebbe ai lavoratori (semmai, giovereb- 
be, limitatamente, agli imprenditori), ma sot- 
trarrebbe all’edilizia pubblica abitativa la di- 
sponibilità di fondi, pur se di limitata entità. 

I1 deputato Guarra rileva che, una volta 
operata .la scelta di sopprimere la GESCAL, 
non può coerentemente proporsi di mantene- 
re in piedi un sistema di contributi la cui uti- 
lizzazione deve necessariamente avvenire al- 
l’interno delle categorie che hanno contri- 
buito. 

Il relatore per la XIII Commissione Pez- 
zati esclude che la breve proroga disposta dal 
decreto-legge sottenda la volontà di non dare 
piena ed organica attuazione alla legge sulla 
casa. D’altra parte non è lecito imputare solo 
al Governo i ritardi che è dato lamentare al 
riguardo. Comunque, in attesa della definizio- 
ne dei meccanismi finanziari e operativi della 
legge n. 865 del 1971 non gli sembra opportu- 
no lasciar estinguere un flusso di finanzia- 
mento, ancorché di modesta entità. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Righetti, concorda con le considerazioni 
svolte dal relatore, rilevando altresì che la 
reiezione del disegno di legge in esame pre- 
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giudicherebbe il dibattito, tuttora apertissimo, 
sui meccanismi finanziari della legge sulla 
casa, tra i quali ben potrebbe inserirsi lo stes- 
so sistema di contribuzione GESCAL. 

I1 sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, de’ Cocci, raccomanda 
l’approvazione del disegno di legge, di cui 
ribadisce la limitata portata e la natura emi- 
nentemente transitoria. . 

Le Commissioni respingono quindi la pro- 
posta del relatore di riferire favorevolmente 
sul disegno di legge e danno mandato di rife- 
rire negativamente in Assemblea all’onorevole 
Todros, deliberando altresì di chiedere l’auto- 
rizzazione alla relazione orale ai sensi del 
quinto comma dell’articolo 79 del regolamen- 
to della Camera. I relatori Pezzati e Padula 
si riservano di riferire in Assemblea come re- 
latori di. minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,40. 

AFFARI CQSTPTUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIV.4 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 9,30. - 
PTesidenza del Vice Presidente VECCHfARELLI. 
- Intervengono il Ministro per il coordina- 
mento delle regioni, Sullo ed il Sottosegreta- 
rio di Stato per la difesa, Buffone. 

Disegno di legge: 

Autonomia contabile e funzionale dei Consigli 
regionali delle Regioni a statuto ordinario (Parere 
alla V Commissione) (1516). 

I1 deputato Pazzaglia osserva preliminar- 
mente che la materia oggetto del disegno di 
legge rient.ra nella competenza statutaria 
delle regioni di talché non dovrebbe il Par- 
lamento intervenire per disciplinarla e che, 
comunque, essendo la materia Regioni )) 

attribuita dal Regolamento alla competenza 
primaria della I Commissione, questa non 
può esserne investita semplicemente in sede 
consultiva. 

I1 Ministro per il coordinamento delle re- 
gioni, Sullo, invita il deputato Pazzaglia a 
non insistere nella sua richiesta di rivendi- 
care la competenza primaria della I Com- 
missione per non frapporre remore procedu- 
rali all’approvazione del disegno di legge 
che, concordato con tutte le regioni, mira a 
salvaguardare l’autonomia dei Consigli re- 

gionali nei confronti delle Giunte, analoga- 
mente a quanto avviene per il Parlamento 
nei confronti del Governo. 

I1 deputato Pazzaglia dichiara di insistere 
nella sua richiesta. 

Il deputato Caruso dichiara che il suo 
gruppo è contrario alla proposta Pazzaglia 
per gli intendimenti politici che essa sot- 
tinlende. 

I1 Presidente, pone, quindi, in vota- 
zione la proposta Pazzaglia, di richiedere 
alla Presidenza della Camera l’assegnazione 
del disegno di legge alla competenza prima- 
ria della I Commissione, che risulta respinta. 

Il relatore Battaglia, richiamandosi alla re- 
lazione svolta nella precedente seduta del O 
maggio, conferma la sua proposta di espri- 
mere parere favorevole a condizione che sia 
soppresso il secondo comma dell’articolo 4 
e con le seguenti osservazioni: spostare dal 
primo al secondo comma dell’articolo 3 il 
riferimento di cui al capitolo di spesa del 
punto n. 6 dell’articolo 2; introdurre alla 
fine del primo comma dell’articolo 4 le pa- 
role (( che ne dispor& sentito il parere dello 
Ufficio di Presidenza del Consiglio stesso n. 

I1 deputato Restivo esprime perplessjtk 
sulla proposta del relatore di aggiungere alla 
fine del primo comma dell’articolo 4 il pre- 
vi0 parere dell’ufficio di Presidenza del Con- 
siglio regionale. 

I1 deputato Caruso, premesso che il dizse- 
gno di legge non avrebbe, in principio, ra- 
gione di essere, in quanto l’autonomia conta- 
bile ed organizzativa dei consigli regionali è 
già affermata negli statuti di hutte le regioni, 
osserva, per altro, che motivi di opportunitk 
inducono il suo gruppo a consentire con l’ini- 
ziativa del Governo per la risoluzione di ta- 
luni problemi di ordine pratico che la stessa 
può comportare, e, quindi, ad esprimere pa- 
rere favorevole sul disegno di legge. Contesta 
inoltre, la (tesi del relatore circa la necessità 
di sopprimere il secondo comma dell’articolo 
4 in quanto gli atti dell’ufficio di presidenza 
sono atti interni del consiglio regionale e, 
come tali, non imputabili alla regione ed in- 
suscettibili del controllo di cui all’articolo 125 
della Costituzione. 

11 deputato Lucifredi ritiene che la materia 
disciplinata dal disegno di legge rientri nella 
competenza legislativa regionale ai sensi del- 
l’articolo 117 della Costituzione e che un inter- 
vento legislativo del Parlamento possa espli- 
carsi solo attr*avero una legge cornice. Pro- 
pone, pertanto, che nel parere sia sottolineata 
la necessità di introdurre un articolo aggiun- 
tivo al disegno di legge cosi formulato: ( (Le 
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norme contenute nella presente legge costitui- 
scono principio fondamentale dell’ordinamen- 
to a sensi *dell’articolo 117 .della Costituzione n. 

I1 deputato Pazzaglia sottolinea il dissenso 
della sua parte politica sul disegno di legge 
in esame, che dimostra come il Governo in- 
tenda, in mat.eria regionale, ripetere le nega- 
tive esperienze già registratesi nelle regioni ad 
autonomia‘ speciale: assenza di controlli e 
clientelismo con le conseguenti abnormi spe- 
requazioni in tema di retribuzioni del perso- 
nale. Dopo aver confermato che se la materia 
oggetto del disegno di legge attiene alla orga- 
nizzazione dei consigli regionali la sua disci- 
plina deve essere affidat.a alla potestà startuta- 
ria, mentre, se le norme in esso contenute 
debbono considerarsi principi dell’ordinamen- 
to, dovrebbe radicarsi la competenza primaria 
delia I Commissione, osserva che ad accoglie- 
re la tesi del relatore circa la soppressione del 
secondo comma dell’articolo 4 ,  si verrebbe ad 
eliminare qualsiasi controllo sugli atti sia del 
consiglio regionale sia del Psesidente o ,del- 
l’ufficio di presidenza del consiglio stesso. 

11 relatore Battaglia concorda con le osser- 
vazioni del deputato Lucifredi circa la natura 
di legge cornice da attribuire al provvedimen- 
to in esame e fa ,propria la sua proposta di 
articolo aggiuntivo da inserire nel parere come 
condizione. Contesta, invece, la tesi del depu- 
tato Carvso circa la natura interna degli atti 
emessi dal presidente o dall’ufficio di presi- 
denza del consiglio ,regionale e, accogliendo 
il suggerimento del deputato Restivo, ritira 
la proposta di integrare il primo comma del- 
l’articolo 4 con il parere dell’ufficio d i  presi- 
denza ,del consiglio. Conferma, per il resto, 
la sua precedente.proposta di parere. 

I1 Ministro Sullo concorda, ad evitare pre- 
cedenti, con -la proposta del deputato Luci- 
fredi e dichiara di rimettersi alla Commissio- 
ne per quanto attiene alla formulazione del 
parere. 

Intervengono per dichiarazione di. voto i de- 
putati: Caruso, il quale preannuncia che il 
suo Gruppo è contrario alla proposta di parere 
formulata dal relatore e intende esprimere un 
parere puramente e semplicemente favorevole; 
Bressani, il quale dichiara di associarsi alla 
proposta Caruso per l’espressione di un pa- 
rere favorevole senza condizioni ed osserva- 
zioni; Pazzaglia, il quale preannuncia il voto 
contrario del suo Gruppo su entrambe le pro- 
poste di parere favorevole formulate dal rela- 
tore e dal deputato Caruso; Concas, il quale 
preannuncia che il suo Gruppo voterà contro 
la proposta del relatore e a favore della pro- 
posta dei deputati Caruso e Bressani. 

, 

La Commissione respinge, quindi, la pro- 
posta del relatore di esprimere parere favore- 
’vole condizionato all’accoglimento di talune 
modificazioni e con alcune osservazioni, e ap- 
prova, con l’astensione del deputato Lucifredi, 
la proposta dei deputati Caruso e Bressani di 
esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
Modifiche dell’Ordinamento giudiziario per la 

nomina a magistrato di Cassazione e per il conferi- 
mento degli uffici direttivi superiori (Approvato dal 
Senato) (Purere alla IV Commissione) (2002). 

I1 relatore Battaglia avanza preliminar- 
mente formale proposta di richiedere alla 
Presidenza della Camera l’assegnazione del 
provvedimento alla competenza congiunta 
delle Commissioni I e IV, in considerazione 
dei rilevanti aspetti sulla disciplina generale 
del rapporto di pubblico impiego dallo stesso 
implicati. 

I1 deputato Bucciarelli Ducci si dichiara 
contrario alla proposta del relatore in quan- 
to il disegno di legge attiene alla materia del- 
l’ordinamento giudiziario, di competenza 
esclusiva della IV Commissione Giustizia e 
non già a quella del pubblico impiego. 

I1 Presidente pone, quindi, in votazione 
la proposta del relatore, che risulta respinta. 

La Commissione, infine, su proposta del 
relatore, dal quale dissente il deputato Toz- 
zi Condivi, delibera di rinviare ad altra se- 
duta il seguito dell’esame del provvedimento. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 11,20. - 
Presidenza del Vicepresidente VECCHIARELLI. 
- Interviene il Sottosegretario per la difesa, 
Buffone. 

Proposta di legge: 

Vaghi ed altri: Norme per la sistemazione di 
personale che ha esercitato funzioni di Commissario 
di leva (Modificata dalla IV Commissione permanente 
del Senato) (592-B). 

(Seguito della discussione e approvazipne). 

I1 relatore Bianchi Fortunato, dopo aver 
richiamato l’attenzione della Commissione sul- 
la discussione svoltasi nella precedente seduta, 
dichiara che, da ulteriori accertamenti da lui 
effettuati, la proposta di legge, pur nella di- 
scutibile formulazione approvata dal Senato, 
non consentirebbe, di fatto, estensioni oltre 
i casi originariamente considerati. Auspica, 
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pertanto, che la Commissione voglia approvare 
il provvedimento nel testo trasmesso dall’al- 
tro ramo del Parlamento, e, ove ciò non fosse 
possibile presenterebbe un emendamento di- 
retto. ad eliminare ogni ulteriore perplessità. 

I1 Sottosegretario di Stato Buffone con- 
corda con il relatore e propone, in via subor- 
dinata, di sostituire l’articolo unico della pro- 
posta di legge con il seguente: 

(( Coloro che dal io giugno 1965 alla data 
di entrata in vigore della presente legge ab- 
biano prestato almeno cinque anni di  lode- 
vole effettivo servizio come Commissari di 
leva possono, a loro domanda, ed anche in 
soprannumero, essere riammessi o mantenuti 
in servizio, con anzianità dalla data di inizio 
di detto servizio n. 

Dopo che i deputati Vetere e Concas, a 
nome dei rispettivi gruppi, hanno dichiarato 
di non avere obiezioni sulla nuova formula- 
zione proposta, il Presidente pone in votazio- 
ne l’emendamento sost.itutivo dell’articolo 
unico, che risulta approvato. 

I1 disegno di legge 8, quindi, votato a scru- 
tinio segret,o ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

Comitato pare,& 

MERCOLEDI 16 MAGGIO 1973, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente BRESSANI. 

Disegno di legge: 
Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 feb- 

braio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’inden- 
nitb degli amministratori delle province e dei comuni. 
Attribuzione di un gettone di presenza ai consiglieri 
provinciali e comunali (Parere alla I l  Commissione) 
(1698). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Bressani ed interventi dei deputati Pazzaglia, 
Olivi, Caruso e Monti, la Commissione delibe- 
ra di esprimere parere favorevole con le se- 
guenti osservazioni: richiama l’attenzione del- 
la Commissione di merito sull’opportunità di 
unificare o almeno ridurre la differenza fra le 
indennità di presenza per i consiglieri comu- 
nali prescindendo dalla classe del comune al 
quale appartengono e di introdurre un gettone 
di presenza per la partecipazione alle sedute di 
giunta per gli assessori dei comuni con popo- 
lazione inferiore ai 30 mila abitanti. 

%A SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 9,55. - 
Presidenza del Predidente CARIGLIA, ìn& del  
Vicepresidente  TURNATURI. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato all’interno, Pucci 
ed il Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo, Speranza. 

Disegno di legge: 

Norme per l’aumento della misura e per la 
concessione dei soccorsi giornalieri alle famiglie bi- 
sognose dei militari richiamati e trattenuti alle 
armi (Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato) (1850). 

(Esame e  invio). 

I1 relatore Poli riferisce sul disegno di 
legge ponendo in rilievo che i sussidi previsti 
sono ancora insufficienti alle concrete neces- 
s i t i  Preannuncia la presentazione di emen- 
damenti diretti ad aumentare i sussidi stessi 
e ad estenderli alle famiglie dei milit.ari di 
leva e fornisce chiarimenti in ordine a que- 
siti del deputato Donelli circa il trattamento 
economico del personale trattenuto o richi; 
mato alle armi. Conclude ribadendo la neces- 
sità di modificare nel senso da lui indicato 
il disegno di legge, anche per ragioni di 
equit,à. 

I1 Presidente dichiara aperta la discus- 
sione sulle linee generali. 

I1 deput.ato Donelli fa rilevare la necessita 
di attribuire al personale richiamato o tra.t- 
tenuto alle armi non un sussidio, bensì un 
trattamento economico adeguato, dato che in 
questi casi al cittadino i! fat*to carico di ob- 
blighi particolari. 

Conclude sottolineando la necessità di mo- 
dificare in tal senso il disegno di legge, even- 
tualmente sot,toponendolo all’esame della VI1  
Commissione. 

I1 deputato Alfano richiama l’attenzione 
del relatore e della Commissione sulla esi- 
genza di garantire al personale richiamato o 
trattenuto alle armi lo stesso trattamento eco- 
nomico percepito per il normale svolgimento 
della sua attività lavorativa, sottolinea la esi- 
guità dei sussidi previsti nel disegno di legge 
e conclude proponendo di elevare almeno il 
contributo previsto per i figli dei militari ri- 
chiamati o trattenuti. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il Sottosegretario Pucci sottolinea che il dise- 
gno di legge in esame riguarda solo la comes- 



176 - Bolletlino delle Gom?nissioni - 7 -  16 maggio 1973 

sione di sussidi a famiglie di militari che non 
godono di alcun trattamento economico: ogni 
altra quest.ione esula da!la competenza della 
Commissione e va affrontata in diversa sede. 
Conclude rilevando che lo stanziamento pre- 
visto nel disegno di legge può forse essere 
aumentato in modo da elevare la misura dei 
sussidi previsti. 

La Commissione quindi passa all’esame 
degli articoli. 

I1 Presidente comunica che i deput.ati Do- 
nel!i, Flamigni e De Sabbata hanno presen- 
tato i l  seguente emendamento all’articolo 1: 

(( Sosti tuire l’articolo I con  il seguente: 
(c Ai militari richiamati o trattenuti alle 

armi, che non percepiscono già una retribu- 
zione, verrà corrisposta una indennità pawi 
allo stipendio del maresciallo di prima classe 
di carriera. 

Ai militari in servizio obbligatorio di leva 
verrà corrisposta una indennità giorna!iera di 
lire 2.000 per ogni persona a carico n. 

I1 deputato Alfano chiede chiarimenti in 
ordine alla decorrenza dei sussidi nella misu- 
ra prevista dal.l’articolo 1. 

Il Sottosegretario Pucci rileva che il pro- 
blema potrebbe essere risolto mediante I’intro- 
duzione di un emendameno che precisi la 
data di decorrenza dei sussidi stessi. 

81 relatore Poli dichiara di concordare con 
quanto rilevato dal Sottosegretario Pucci nel 
senso di limitare le modifiche alla sola eleva- 
zione dei sussidi e propone i seguenti emen- 
&menti : 

(c Sosti tuire l’articolo 1 con i l  seguente: 
L’articolo 1 della legge 10 dicembre 1957, 

n. 1.248, è sostituito dal seguente: 
I1 sussidio a titolo di soccorso giornaliero, 

previsto dalla legge 29 gennaio 1934, n. 115, 
e successive modificazioni, è stabilito nella 
seguente misura : 

a)  per il militare . . . . . L. 2.500 
b )  per la moglie . . . . . . )) 2.000 
c )  per il figlio . . . . . ’. )) 1.500 
d )  per il genitore . . . . . )) 800 
e )  per il fratello o la sorella . . )) 600 
I )  per l’avo o I’ava . . . . . )) 600 D. 

(( Dopo l’articolo I aggiungeTe i seguenti: 

ART. 1-bis. 

I1 disposto di cui all’articolo 1 della legge 
10 dicembre 1957: n. 1248, quale risulta mo- 
dificato dall’a.rticolo 1 della presente legge, si 

applica anche alla moglie e ai figli dei mili- 
tari in servizio obbligatorio di leva che in 
conseguenza della chiamata in servizio mili- 
tare vengano a perdere lo stipendio n. 

ART. 1-leT. 

L’articolo 2 della legge 10 dicembre 1957, 
n. 1248 è sostituito dal seguente: 

(( Per i militari in servizio obbligatorio di 
leva che abbiano a carico la moglie e uno o 
più figli, si applicano le norme di cui all’arti- 
colo 1 limitatamente ai punti a) ,  b ) ,  c) e d )  
ogni qualvolta il militare sia tenuto a perdere 
lo stipendio o la retribuzione a seguito della 
chiamata alle armi n. 

I1 deputato Donelli dichiara di ritirare 
l’emendamento di cui è primo firmatario, a d e  
rendo a quello presentato dal Relatore. 

I1 Sottosegretario Pucci si dichiara favore- 
vole all’aumento del sussidio, con riserve re- 
lative alla copertura della spesa, che si aggra- 
verebbero qualora la corresponsione del sus- 
sidio dovesse essere estesa ai militari di leva. 

I1 Relatore Poli ribadisce le ragioni che 
consigliano di estendere la corresponsione del 
sussidio anche ai militari di leva. 

I1 Presidente comunica che il deputato Al- 
fano ha presentako il seguente emendamento: 

All’inizio dell’articoto I, antepoTTe le  pa- 
role: (( A decorrere dal lo gennaio‘ 1972 )). 

La Commissione delibera quindi di tra- 
smetteire gli emendamenti proposti dal Rela- 
tore e dal deputato Alfano alla V Commis- 
sione, affinché esprima su di essi il proprio 
parere. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’mame del disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per la nomina dei componenti del- 
le commissioni e dei comitati operanti nel settore 
dello spettacolo (1628). 

(Esame e approvazione). 

I1 relatore Maggioni riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge e sdtolineandone 
le finalità invita la Commissione ad appro- 
varlo. 

I1 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 deputato Alfano chiede chiarimenti in 
ordine alla composizione delle Commissioni di 
cui al disegno di legge, ai criteri che presie- 
dono alla loro composizione ed alla loro du- 
rala. 
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I1 deputato De Sabbata esprime perplessità 
sul disegno di legge e preannuncia la presen- 
tazione di un emendamento al primo comma 
dell’articolo unico. 

11 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 Sottosegretario Speranza sottolinea che 
il disegno di legge non innova rispetto alle nor- 
me esistenti circa la composizione delle com- 
missioni e dei comitati operanti nel settore 
dello spettacolo, ma è solo preordinato a fa r  
fronte ad alcune carenze manifestatesi nella 
designazione dei componenti e conclude dich in- 
rando di rimettersi alla Commissione per 
quanto concerne l’emendamento proposto. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo unico. 

Dopo l’intervento del deputato Alfano, che 
si dichiara contrario all’emendamento propo- 
sto, ritenendo che esso comporti ulteriori per- 
dite di tempo, del Relatore che fornisce chiari- 
menti, e del deputato Alfano che ne prende 
atto e dichiara che votera a favore dell’emen- 
damento, la Commissione approva l’articolo 
unico con i seguenti emendamenti proposti dal 
deputato De Sabbata : 

Al  pTSìmo comma sostituire le parole: 
(( qualora le rispettive organizzazioni non 
provvedano all’indicazione dei nominativi en- 
tro 30 giorni dalla richiesta )), con le al tre:  
(( qualora, decorso il termine di 30 giorni 
dalla richiesta, le organizzazioni non provve- 
dano all’indicazione dei nominativi entro i5 
giorni dalla notifica di formale invito n. 

Al  terzo c o m m a  sostituire l e  parole: (( en- 
tro trenta giorni dalla richiesta n, con le  altre : 
(c entro i termini di cui al primo comma n. 

I1 relatore Maggioni propone quindi, e la 
Commissione delibera, con l’assenso del Go- 
verno, di richiedere che il disegno di legge le 
sia assegnato in sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare in 
proposito i gruppi ‘non presenti alla seduta. 

I1 Presidente Cariglia comunica che gli B 
pervenuta dal gruppo del MSI-destra nazio- 
nale una lettera con la quale viene sciolta. in 
senso positivo’ la riserva già avanzata sulla 
proposta del relatore Tantelo, formulata nel 
corso della precedente seduta. di richiedere 
I’a.ssegnazione in sede legislativa del disegno 
di legge n. 1533, concernente interventi finan- 
ziari a favore dell’attività di prosa, e che per- 
tanto, in m-ancanza di osservazioni, provve- 
derà ad inoltrare richiesta stessa alla Presi- 
denza della Camera.. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

;G~ERCOLEUÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 10’50. - 
Presidenza del Presidente TUHNATURI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per I’in- 
terno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo dovuto dallo 
Stato all’Istituto nazionale di previdenza dei gior- 
nalisti italiani Giovanni Amendola >> (Parere della 
Y ,  della VI  e della X I I  Commissione) (1537). 

(Seguilo della discussione e approvazione). 

La Commissione prosegue I’esame degli 
articoli del disegno di legge. 

I1 relatore Serrentino si sofferma sul mec- 
canismo di finanziamento del fondo quale ri- 
sul?a dalle norme vigenti, riassume i termini 
della discussione svoltasi e comunica. che la 
V Commissione Bilancio ha ,espresso parere 
contrario all’emendamento presentato dal de- 
putato Triva nel corso della precedente se- 
duta rilevando che tale parere a suo avviso 
non è condivisibile, conclu,de proponendo alla 
Ccjmmissione di approvare il disegno di legge 
nella sua formulazione originaria, con I’emen- 
damento all’arti.colo 2 già suggerito .dalla V 
Commissione e raccomandando al Governo di 
atterlersi al disposto del!’articolo 4 della. legge 
7 aprile 1930, n. 456. ‘ 

I1 deputato De Sabbbta rileva che la non 
accettabilità ,del parere espresso dalla V ,Com- 
missione sull’emendament,o ad esso trasmesso 
e, conclude dichiarando che, pur con tali ri- 
serve, il suo gruppo voterà a favore del di- 
segno di legge. 

La Commissione approva, quindi senza m o -  
dificazioni l’articolo 1 del dkegno di legge. 

Dopo l’intervento del deputato Alfano che 
dichiara Che la sua parte politica voterà a fa- 
vore del disegno di legge da.te le finalità cui 
esso è rivolto, la Commissi0n.e approva l’ar- 
ticolo 2 con il seguente emendamento al pri- 
mo comma suggerito dalla V Commissione Bi- 
1.ancio e fatto proprio dal relatore: 

All’onere di lire 300 milioni, derivante dal- 
l’attuazione della presente legge nell’anno fi- 
nanziario 1973, si provvede, quanto a lire 100 
milioni. a carico delle disponibilità del capi- 
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno fi- 
nanziario 1971, intend’endnsi a!l’uopo proro- 
gato il termine di utilizzo delle suddette di- 
sponibilità, indicato ,dalla legge 27 febbraio 
f955i n. 6%; quanto a lire 100 nillioni, a carico 
del corrispondente ca.Ditolo del medesimo sta- 

r,.i SEDUTA TERJIISA ALLE 10.50. i to di previsione della spesa per l’anno finnnl- 
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ziario 1972, e, quanto a lire 100 milioni, me- 
diante riduzione dello stanziamento del cor- 
rispondente capitolo del medesimo stato di 
previsione della spesa per l’anno finanziario 
1973. 

I1 disegno .di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

~ LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

MERCOLEDÌ 16. MAGGIO 1973, ORE 10,15. - 
PTesidenza del Presidente del Comilato, STOR- 
CHI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Deriu, e agli affari esteri, Elkan. 

COMUNICAZ~ONI DEL PRESIDENTE DEL COMITATO 
SU REGIONI ED EMIGRAZIONE 

I1 Presi’dente del Comitato rileva che in 
materia di emigrazione le Regioni hanno un 
compito integrativo di fronte a quello prima- 
rio che spetta allo Stato .e in ogni caso set- 
toriale e più limitato se posto a confsronto con 
quello più vasto che appartiene alla compe- 
tenza e alla responsabilità degli organi na- 
zionali di governo. Ciò ,non t.oglie che l’inter- 
vento delle regioni. rivesta una pavrticolare im- 
portanza nei confronti ,del permanere di un 
fenomeno che per l’alto costo umano e so- 
ciale richiede .che, insieme con le autorità 
centrali, anche quelle regionali e locali par- 
tecipino ad una azione coordinata e unitaria 
volta.ad affrontarne le cause e proporne i ri- 
medi. Prima *di precisare che cosa una regio- 
ne possa fare in materia di emigrazione, è 
opportuno che la regione stessa approfondi- 
sca il problema e le cause che spingono tanti 
lavoratori all’esodo cercando di eliminarle. 
AI riguai-do potrebbe essere utile una specifi- 
ca indagine per accertare in ogni regione il 
permanere o meno del fenomeno migrabrio, 
così da conoscere chi e perché emigra, chi 
ha intenzione di tornare, quali sono i pro- 
blemi delle famiglie rimaste e così .via. Que- 
sta indagine potrebbe costituire un valido 
contributo in vista della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione che dovrebbe svolgersi nel 
prossimo autunno. Dopo aver sotkolineato la 
necessità di opportuni interventi anche nel 
settore dei moviment-i migratori interni, rile- 

va che non è facile fare un quadro dettagliato 
e organico dei settori e dei poteri d’intervento 
delle regioni, data la diversità delle situa- 
zioni e ,dei problemi relativi agli emigranti, 
i quali vanno assistiti anche al momento del 
loro rientro in patria, non solo sotto forma 
di facilitazioni di viaggio ed aiuti di prima 
sistemazione, ma anche sotto forma di  faci- 
litazioni per l’assegnazione di case e agevo- 
lazioni finanziarie anche per l’avvio di nuove 
attività economiche. Importanti sono anche 
gli aiuti che possono esser dati nel settore 
delle informazioni, per agevolare le partenze 
o i rientri e per la trattazione di pratiche in 
materia di sicurezza sociale ed altro. Si pone 
a questo punto il problema degli organi che 
devono essere preposti a tali attività. Non C’è 
dubbio che in primo luogo vanno considerati 
gli .organi regionali istituzionali (consiglio e 
giunta), ma ,sarà anche opportuno studiare la 
possibilità di incaricare un apposito assesso- 
rato .di seguire in ,moda particolare i proble- 
mi ‘dell’emigrazione. In talune regioni a sta- 
tuito speciale B stata anche istituita una spe- 
ciale consulta con compiti di consulenza de- 
gli argani regionali. Utile è inoltre l’attività 
delle associazioni degli emigranti e la colla- 
borazione degli enti locali, delle camere di 
commercio, ecc. allo ‘scopo di sviluppare e 
coordinare le iniziative del settore. L’azione 
di tutti questi organi e in particolare di quelli 
isitituzionali della regione va necessariamente 
collegata con le istanze nazionali, con il Mi- 
nistero degli esteri e con quello del lavoro e 
della previldenza sociale. Questa esigenza di 
collegamento con il governo centrale è parti- 
colarmente sentita di fronte ai problemi che 
emergono nel quadro della Comunita econo- 
mica europea, date le incidenze che possono 
derivare alla nostra emigrazione per esempio 
dall’attuazione .di una concreta politica regio- 
nale e !dallo sviluppo di una politica sociale 
comunihria. 

I1 Presidente del Comitato ricorda poi al- 
tri problemi che si pongono alle regioni in 
questo specifico settore, per esempio quello 
dell’ambito di competenza proprio delle regio- 
ni. L’emigrazione, si sostiene, non è materia 
‘delegata alle regioni, ma se questo B vero B 
anche vero che molti compiti possono rientrare 
ad altro titolo nella competenza regionale. Un 
secondo problema potrebbe sorgere per la di- 
versità di trattamento che potrebbe determi- 
narsi fra gli emigrati di regioni diverse. CiÒ 
pub essere vero e in parte ineliminabile, an- 
che in relazione alla diversità delle situazioni. 
In ogni caso è opportuno coordinare le inizia- 
tive regionali per evitare che, specie per quan- 
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to riguarda l’esercizio di diritti o 1’ot.tenimen- 
to di particolari vantaggi, vi siano sperequa- 
zioni fra cittadini di uno stesso Stato. Avvian- 
dosi alla conclusione, ribadisce che, pus essen- 
do il fatto emigratorio di competenza primaria 
delle autorità e degli organi nazionali dello 
Stato, vi è per le regioni un particolare ruolo 
integrativo di quello nazionale che può essere 
anche di stimolo a livello locale nei confronti 
di enti pubblici, sindacati, associazioni private, 
perché tutti concorrano a risolvere i problemi 
dell’emigrazione. Ricorda infine che nel no- 
vembre scorso il Presidente della Camera scris- 
se ai presidenti di tutte le regioni italiane in- 
vitandoli a far pervenire alla Commissione 
esteri il materiale relativo ad iniziative di leg- 
ge e di altro genere prese fino a quel momento, 
o in via di definizione per l’immediato futuro, 
dalle regioni stesse in mat.eria di emigrazione. 
Sino alla data odierna all’invito hanno rispo- 
sto solo 11 regioni. 

Il deputato Carghi chiede che si solleci- 
tino le re,Einni mancanti a rispondere alla. 
lettera del Presidente della Camera e propo- 
ne che il Comitato, dopo aver approfondito 
la relazione od.ierna, si incontri con i rappre- 
sentanti reqionali per definire orientamenti 
e int.erventi. , 

Il deputato Romeo ritiene che non sarB 
fasile avere subito un va.1id.o a,iuto da tutte 
le regioni italiane, con le quali si potrebbe 
entrare in ,contatto inviando sul posto una 
delegamione ristretta del , Comitato. Ritiene 
inoltm c.he vada incoraggiata la creazione de.i 
Consiali degli emigranti sulla. falsariga di 
quello creato ,a Liegi. 

I1 deputato Marchetti ritiene utile che le 
regioni partecipino alla prossima Conferenza 
nazionale dell’emigrazione in seno alla quale 
dovrebbero apportare un contributo concreto 
per la soluzione dei problemi. 

TI depiitat,o Cardia condivide \la proposta 
per una indagine estesa alle regioni chiesta 
dall’onorevole Corghi e prospetta la possibilit.8 
che il Parlamento approvi leggi-quadro in 
materia di emigrazione entro 1.e quali le re- 
gioni dovrebbero prendere le !oro iniziative. 
Si pot,rebbe anche pensare ad un riordina- 
mento delle competenze statali e ad un  t,ra- 
sf erimento alle regioni delle somme stanziate 
nei bilanci di vari Ministeri per scopi di a.s- 
sistenza agli emigrati. 

11 Sottosegretario Deriu annuncia che tra 
a.!cuni giorni si svolgerà una riunione tra 
GOVPPPO e Regioni su! tema dell’emigpzione 
all’estew e a!!’interno. Tale riunione dovreb- 
he favorire .un coordinamento delle d i v e w  
;l.;tivit.h in questo settore in modo che 10 Sta- 

to possa svolgere pih organicamente la sua 
polit.ica, tra l’altro dotando le regioni, che 
ne sono prive, di opportuni mezzi finanziari. 
A! deputala Cardia fa notare che obiettive 
difficoltà costituzionali rendono difficile la 
definizione di leggi-cornici in materia. 

I1 Sottosegretario Elkan rileva che il di- 
castero degli esteri è particolarmente interes- 
sato aqli sviluppi della riunione preannuncia- 
ta dal senatore Deriu anche perché le regioni 
Pwteciperanno a pieno titolo alla prossima 
Conferenza nazionale dell’emigrazione, alla 
quale si dovrebbe arrivare avendo già risolto 
alcuni nodi. Le regioni hanno molti poteri pri- 
ma della partenza e dopo il rientro dell’emi- 
grat,o, ma per quanto riguarda i loro rapporti 
con il lavoratore all’estero, sarà bene chiarire 
la situazione perché non si scavalchino com- 
petenze e poteri dello Stato, evitando equi- 
voci anche nelle relazioni con i paesi esteri. 
In ogni caso il suo Ministero è apertissimn 
alla collaborazione regionale, anche perché 
è consapevole di non aver attualmente i mez- 
zi suficienti per far  fronte da solo alla com- 
plessa problemat,ica. AI riguardo ricorda che 
i l  Ministero degli esteri ha chiesto un sensi- 
bile aumento degli stanziamenti destinati al- 
l’emigrazione sul bilancio del prossimo anno 
in corso di definizione; ogni appoggio che ve- 
nisse in tal senso dal Comitato sarebbe il ben- 
venuto. Infine il Sottosegretario. in risposta a 
sollecitazioni di alcuni deputati. fornisce chia- 
riment,i sugli ultimi sviluppi dei rapporti itn!o- 
svizzeri in materia di emigrazione, in vista 
della prossima riunione, ai primi del mese 
di luglio, della Commissione mista. 

SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

ESAME RELAZIONI CEE 

( L a  Commiss ione  6 integrata,  a n o r m a  dell’ar- 
ticolo i.96, terzo com,ma, del Regolamento del- 
In Camera ,  da ì  diciotto deputa t i  component i  

la delegazione al Parlamento europeo).  

sidevan del PTesidenfe ALDO MORO. - Inter- 
viene i1 Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. Pedini. 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 18. - PTe- 

Seguito dell’esame : 
1) della relazione sull’attività delle Comunità 

economiche europee per l’anno 1972. Documento 
XIX n. 1 ;  

2) della relazione annuale sulla situazione eco- 
nomica della CEE. Documento XFX n. 1-bis. 

I1 Sottoscpetario Pedini, ad integrazione 
tlella w!azio!ie svo!ta nella seduia del 3 mas- 
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gio dall’onorevoie Galli, condivide le preoc- 
cupazioni da più parti espresse sul mancato 
coordinamento tra legislazione comunitaria e 
italiana e l’esigenza di una ricezione rapida e 
puntuale delle decisioni comunitarie nel no- 
stro ordinamento. Questo problema è all’esa- 
me de! Ministero degli esteri che ha allo stu- 
dio un  provvedimento legislativo per ovviare 
a tali inconvenienti: si tratta di una legge- 
quadro che prevede una procedura rapida in 
base alla quale tutti i regolamenti comunitari 
saranno esaminati da un apposito comitato che 
esprimer& il suo parere entro un termine pre- 
stabilito. Si seguono anche da vicino i proble- 
iiii relativi alla politica regionale e a quella 
sociale e l’evoluzione dei rapporti con i paesi 
in via di sviluppo. A questo riguardo la Com- 
missione di Bruxelles intende condurre in pri- 
nia persona il negoziato per il rinnovo delle 
coiivenzioni di associazione, mentre il Consi- 
glio dei iniiiistri dovrebbe intervenire in U I I  
m)tnentu successivo. Quanto all’Euratotn, 
cotidividc le preoccupazioni del relatore Gal- 
l i ;  tnolte difficolt& in questo campo derivano 
dal fntio che i’energia nucleare è diventata 
iiiateria di utilizzazione industriale, ciò che 
ha scalenato le forze e gii interessi del rner- 
eaio. 111 futuro bisognerà impegnarsi in un di- 
verso tipo di ricerca nucleare e l’Italia infatti 
si è battuta per un  maggiore impegno della 
Comunità nel settore della ricerca avanzata. 
In  ogni caso, dato che il settore nucleare dif- 
ficilmente potrà occupare tutta la potenzia- 
lità dei vari centri di ricerca, si dovrebbe im- 
pegnare questi ultimi in altri tipi di lavoro. 
Per il momento è un fatto positivo che si 
sia riusciti a realizzare un piano quadrien- 
nale che in parte assicura la continuazione 
dell’attività del centro di Ispra; i program- 
mi di ricerca continueranno pertanto a tutto 
il 1976. Sul piano finanziario, l’Italia si è as- 
sunta l’onere della gestione del reattore ES- 
SO13, esisiente presso il centro di Ispra, il cui 
programma era stato osteggiato da tutte le ai- 
tre delegazioni. Si trat.ta di un sacrificio non 
indifferente (circa. 5 milioni d i  dollari l’anno) 
che ha però anche lo scopo di utilizzare 1’ES- 
S0.R per una parte del programma nucleare 
nazionale che non potrebbe essere altrinienti 
attuato. Come contropartita, l’Italia ha otte- 
nuto di non partecipare alle spese di esercizio 
del reattore HFR, installato presso il centro 
di Petten, ed al 40 per cento del programma 
del centro di Karlsruhe. Dopo aver ricordato 
che nell’ultimo Consiglio dei ministri è stata 
riaff ermata una concezione globale della poli- 
tica mediterranea della Comunità, rileva che 
si è in attesa di una definizione del capitolo 

agricolo che riveste per l’Italia una importan- 
za tutta particolare, anche perché il nostro 
paese deve poter valutare fino a che punto 
possano essere spinti certi sacrifici nell’inte- 
resse comune. Per il momento si registra posi- 
tivamente il recente accordo sui prezzi agri- 
coli per la campagna 1973-74, che B impor- 
tante non tanto per gli aumenti decisi quanto 
per il fatto che i valori in unità di conto sono 
tradotti in monete nazionali secondo le rispet- 
tive paviià ufficiali. Circa i negoziati in sede 
GATT, i rapporti con i paesi terzi, in partico- 
lare con gli Stati Uniti, la Commissione ha 
presentato al Consiglio dei Ministri un rap- 
porto su quella che potrebbe essere la posi- 
zione ufficiale della Comunità europea, la qua- 
le non può rinunciare a due caratteristiche: 
la tariffa esterna comune e la politica agricola 
comune. Gli orientamenti della Commissione 
costituiscono una realistica base di partenza 
per dare un contenuto positivo al negoziato 
anche nel settore agricolo. All’esigenza del 
mantenimento dei principi fondamentali dei la 
politika agricola comune si accompagna i 11- 
fatii l’opportunità di manovrarne gli stru- 
menti in maniera da attenuare i suoi effetti 
distorsivi sugli scambi internazionali. Rileva 
poi, a proposito del Parlamento europeo, che 
con l’elezione diretta dei suoi membri si deve 
portare avanti anche l’altro discorso dei po- 
teri e delle funzioni. B necessario che il Par- 
1ament.o europeo controlli l’attività delle isti- 
tuzioni comunitarie nelle loro più importanti 
decisioni. Concludendo, esprime l’avviso che 
i numerosi e importanti problemi che stanno 
dinnanzi alla Comunità costituiscono da un 
certo punto di vista una circostanza positiva 
che sta ridando forza e coesione alla Co- 
munità stessa. Del resto, è già capitato in pas- 
sato che nei momenti di crisi la Comunità 
europea abbia saputo ritrovare in se stessa 
l’energia per superare gli ostacoli. 

Aperta la discussione sulla relazione Galli 
e sulle dichiarazioni integrative del Sottose- 
gretario Pedini, il deputato Vetrone, dopo 
aver accennato all’esigenza di una adeguata 
politica regionale e ai problemi del rinnovo 
dell’associazione alla CEE di vari paesi in 
via di sviluppo, esprime le sue perplessilii 
sulla politica mediterranea della Coinunitii, 
che richiederebbe dall’Italia grossi sacrifici 
nel settore dell’agricoltura, soprattutto di 
quella del Mezzogiorno. Su questo punto i l  
nostro Governo deve chiedere misure di sal- 
vaguardia efficaci ed una reale politica regio- 
nale (ivi compreso un fondo di intervento 
regionale) che da troppo tempo viene rin- 
viata. Preoccupazioni esistono anche sui ne- 
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goziali GATT ed egli ha appreso con stupore 
che in materia la Francia è isolata di~gli iIl!.ri 
paesi della Comunilh; in realtii la Ft.ancii1 si 
adegua a certi canoni fondamentali della co- 
struzione europea e l’Italia dovrebbe tenerne 
conto. 

Il deputato Bersani ritiene il 1973 un 
anno cruciale, in quanto si dovranno affron- 
tare problemi complessi e difficili. In questi 
ultimi tempi il Governo italiano si è mosso 
con particolare abilitk, svolgendo opera di 
efficace mediazione in alcuni momenti dram- 
matici e C’è ancora spazio per una nostra 
iniziali va più energica ed orgimica. Lamenta 
quindi che in sede comunit.aria non siano 
stati assuriti adeguati impegni nel set!ore 
dell’occupaziotie, così importante per noi e 
che deve essere messa al centro della solida- 
rieth europea. Anche nei rapporti con i pae- 
si in via di sviluppo e nei futuri negoziati 
con gli Stati africani l’Italia può svolgere un 
ruolo importantissimo favorendo ,l’unità e la 
pace e isolando le residue forze colonialiste. 
Propone infine che si affidi in Italia ad un 
centro politico unitario il compito di seguire 
tulti gli aspetti della politica comunitaria. 

. I1 deputato Ronieo condivide le critiche per 
il ritardo nell’attuazione nel nostro ordina- 
mento delle norme comunitarie; per ovviare 
agli inconvenienti si impone una iniziativa le- 
gi,slativa che non può perb essere quella della 
delega, come auspicato dal Sotitosegretario Pe- 
dini.  Dopo aver auspicato un ruolo più im- 
portante del Pwlamento italiano in materia 
comunitaria ed un più stretto legame tra Co- 
verno e Padaniento prima che vengano prese 
decisioni vitali, sottolinea l’impodanza di un 
armonico sviluppo del mercato comune agri- 
colo che, come ha detto di recente i l  Presi- 
dente francese Poinpidou, qualora venisse 
meno’ provocherebbe il crollo dell’intera co- 
munità. Conclude con un appello a tutti i re- 
sponsabili italiani affinché facciano meno di- 
chiarazioni enfatiche di europeismo e più fatti 
concr&i. 

Il deputato Leonardi ritiene che in mate- 
ria di EURATOM l’Italia sia an.data incontro 
ad un insuccesso e si sia presa sulle spalle 
gli errori altrui, ben sapendo che le recenti 
decisioni in materia nucleare sono state prese 
per evitare la liquidazione del settore di cui 
nessuno vuole assumersi la responsabilità. In 
realta il ltrattato istitutivo non è stato appli- 
calo e le ragioni di ciò sono le stesse che hanno 
impedito di raggiungere una politica vera- 
inente coniune in luUi gli altri settori econo- 
mici. Sarebbe opp0rtu.m esaminare le cause 
c1cI rallitnenlo nonché ilvere prescnte t i t i  qua- 

dro globale della siluazione esislenl.e nei vari 
campi. Bisogna inolhe capire lc riigioni peta 
cui dalla unione doganale la Comunità non 
abbia saputo trarre le premesse per passare 
alla unione economica e a quella monetaria. 

Il deputato Carlo Russo sottolinea che per 
la prima volta la Commissione Esteri integra- 
ta dai deputati membri della delegazione al 
Parlamento europeo si riunisce per esaminare 
le relazioni concernenti l’attività delle Comu- 
nità europee. B questo un punto di partenza 
po,sitivo che richiederà in futuro altri appro- 
fondimenti data la complessità dei problemi. 
I3siste oggi una situazione paradossale iti 
quanto la politica europea non è più politica 
estera e nello stesso tempo condiziona tulti gli 
aspetti della politica i taliana. D’altra parte, 
però. il fatto europeo viene ancora considera- 
to come marginale e ben lo sanno i parlamen- 
tari italiani che fanno parte della delegazione 
al Consesso di Strasburgo, i quali avvertono 
troppo spesso il distacco tra questioni italiane 
e questioni comunitarie. Si sofferma quindi 
su alcuni problemi di metodo e innanzitutto 
sul non corretto funzionamento interno delle 
istituzioni comunitarie. In effetti si son venuti 
deteriorando i rapporti tra i tre pilastri della 
Comunità (Commissione, Consiglio dei mini- 
stri, Parlamento). Secondo i itrattati ,istitutivi 
esiste, come organo politico decisionale, un 
solo Consiglio di ministri, quello dei ministri 
degli esteri, essendo tutti gli altri (agricoltu- 
ra: trasporti, lavoro, finanze) organi tecnici 
di consulenza. La realtà ha invece dimostrato 
che questi ultimi si sono sostiluiti al primo 
prendendo decisioni nei rispettivi settori. La 
commissione poi ha perso prestigio mentre 
dovrebbe essere restitui La alla sua funzione 
di guida ed anima politica della Comuniik. 
Quanto al Parlament.0, non può svolgere il 
ruolo che gli compete per la ristrettezza delle 
competenze, la mancata elezione diretta dei 
Suoi membri e la difficoltà per quelli attuali 
di assolvere con temporaneamente il duplice 
mandato. Dopo aver lamentato che numerose 
decisioni comunitarie non vengano applicate 
in Italia, dove troppo spesso si ragiona con 
gli schemi del passato (anche per quanto ri- 
guarda un aggiornamento degli ordinamenti 
amministxativi), si dichiara con trario alla 
eventuale creazione di un Ministero degli af- 
fari europei, preferendo invece un Comitato 
interministeriale di coordinamento, che con- 
trolli quanto viene fatto in mat-eria dai v a i a i  
Ministeri ed anche dalle Regioni: che sono in- 
teressate a molti aspet,t.i della. vita europea. 
ConcPudendo, rileva che solo nella 111 isura in 
citi si riuscirk i1 C V ~ R ~ C  una persoiialilh polit.i(:it 
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europea, sara possibile nff rontare coli succes- 
so i nvgoziati GATT ed in particolare quelli 
con gli Stati Uniti. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
allra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 16 MAGGIO 1973, OIìE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini. 

Disegno di legge: 
Modificazioni delle norme sui protesti delle cam- 

biali e degli assegni bancari (Approvato dalla I l  
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
I l  e della V I  Commissione) (1713). 

(Seguito della discussione e approvazione). 

Il Presidente ricorda che nelle sedute del 
4 aprile e de1’3 maggio scorsi erano stati ap- 
provati senza modifiche tutti gli articoli del 
disegno di legge e che nella stessa seduta del 
3 maggio i deputati di Nardo e Manco ave- 
vano fatto proprio il seguente articolo aggiun- 
tivo, ritirato dai deputati Patriarca e Cap- 
poni Bentivegna Carla: 

ART. 1-bis. 

Sono esenti dalle spese di protesto le cam- 
biali di importo inferiore a lire trenta.mila. 

Comunica che nella seduta di ieri la Com- 
missione Bilancio ha espresso al riguardo pa- 
rere contrario. 

A seguito degli interventi del deputato di 
Nardo, che insiste sul suo articolo aggiuntivo, 
del relatore Castelli e del sottosegretario Pen- 
nacchini, che ribadiscono il loro avviso con- 
trario, la Commissione respinge l’articolo ag- 
giuntivo di Nardo-Manco i-bis. 

Viene ugualmente respinta, conformemen- 
te al parere espresso dal relatore e dal rap- 
presentante del Governo, la seguente formu- 
lazione subordinata dell’arlicolo aggiunt ivo, 
presentata dal deputato di Nardo: 

ART. j-bis.  

I titoli fino all’importo di lire trentami!n 
si inlendoiio (( senza spese )), salvo risulti ap- 

posia la clausola (( con spese 
valente. 

e altra equi- 

Si passa quindi all’unico ordine del gior- 
no presentato, che viene accettato dal sotto- 
segretario Pennacchini nel seguente testo 
modificato:‘ 

(( La Commissione Giustizia, 
preso atto del contenuto del disegno di 

legge n. 1713, avente ad oggetto (( Modifica- 
zioni delle norme sui protesti delle cambiali 
e degli assegni bancari D; 

considerato che gli ufficiali giudiziari e 
gli aiutanti ufficiali giudiziari svolgono ri- 
spettivamente funzioni qualificate, che gli 
ufficiali giudiziari in alcuni casi hanno po- 
teri decisionali e che per esercitare le detle 
funzioni occorre un’adeguata preparazione; 

ritenuto, pertanto, che è necessaria una 
adeguata normativa che tenga conto della po- 
sizione giuridica degli ufficiali giudiziari e 
degli aiutanti ufficiali giudiziari, nonché del- 
la delicatezza delle funzioni che essi eser- 
citano, 

invita il Governo 
ad approntare nel più breve tempo possibile 
una organica disciplina della posizione giu- 
ridica degli ufficiali giudiziari e degli aiutan- 
ti ufficiali giudiziari, tenendo conto delle fun- 
zioni che essi effettivamente svolgono. 
(0/1713/1/4) (( LOSPINOSO SEVERINI, PATRIAIì- 

CA, MICHELI PI,ETHO, DEI,- 
L’ANDRO D. 

Il disegno di legge nel suo complesso vie- 
ne’quindi votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

IJA SEDUTA ‘I’ERMINA ALLE 11,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE i1,30. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini. 

Proposta di legge: 

Rognoni ed altri: Modifiche delle norme riguar- 
danti la previdenza e Q’assistenza forense (Parere 
della X I I I  Commissione) (229). 

(Seguito dell’esume e ,rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
10 maggio scorso il relatore Padula aveva ri- 
ferito sui lavori svolti dal Comitato ristretto 
istituito nella seduta del 15 novembre 1972. 
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Il relatore Padula osserva che, c0nsiderat.a 
l’urgenza del provvedimento, converrebbe ve- 
rificare se vi sia sin da ora la disponibilitB. 
dei vari gruppi a richiedere i l  trasferimento 
in sede legislativa. 

I deputati Dell’Andro, Musotto e Manco 
manifestano il parere favorevole, rispettiva- 
mente, dei gruppi della democrazia cristiana, 
del partito socialista italiano e del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale, al passaggio 
in sede legislativa della proposta di legge. 

Il deputato Coccia afferma che il gruppo 
comunista non è pregiudizialmente contrario 
al trasferimento in sede legislativa, ma si ri- 
serva di manifestare il suo assenso al riguar- 
do soltanto dopo che si sia concretamente ac- 
certata la disponibilità della Commissione a 
rinvenire sui punti qualificanti del provved- 
niento delle soluzioni obiettivamente valide. 
A l  riguardo occorre .anche considerare che la 
ri vencl icazione di competenza, recentemente 
;tvatizata dal La Commissione Lavoro, si spiega 
w n  l’esigenza di coordinare la legislazione 
sulla previdenza ed assistenza a favore delle 
vilrie categorie di liberi professionisti, e piu 
in generale di conciliare le istanze setl.oriali 
con quelle della collettività. 

I I deputato Spagnoli, associandosi alle con- 
siderazioni espresse dal deputato Coccia, ag- 
giunge che il gruppo comunista, qualora la 
Presidenza della Camera’disponesse l’assegna- 
zione del provvedimento a Commissioni riuni- 
te Giustizia e Lavoro, potrebbe sciogliere sin 
da ora le sue riserve circa il trasferimento 
in sede legislativa. Altrimenti Converrebbe 
proseguire l’esame in sede referente, e succes- 
sivamente, realizzatasi una larga convergenza 
su di un nuovo testo, chiedere il passaggio 
alla sede deliberante. 

I1 Presidente avverte che la Presidenza. 
della Camera ha respinto la rivendicazione di 
competenza primaria avanzata dalla Commis- 
sione Lavoro. Rinvia quindi all’indomani i!. 
seguito dell’esame. 

I i.\ SEIltJTA ‘J’EHbI I N A  ALLE 12,20. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973. ORE 16,20. - 
Presiclenzn del Presidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo per 
la repressione delle emissioni di radiodiffusione ef- 
fettuate da stazioni fuori dai territori nazionali, 

, 
i 
I 

adottato a Strasburgo il 22 gennaio 1965 (Approvato 
dal Senato) (Parere alla I I I  Commissione) (1901). 

-4 seguito della relazione del deputato Lo- 
spinoso Severini e dell’intervento del Presi- 
denle Castelli, .il Comitato esprime parere fa- 
vorevole condizionatamente all’introduzione 
di alcune modifiche. 

Disegno e proposte di legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e su 
mezzi di trasporto pubblico (Approuato dal Senato) 
(1787) ; 

Rliotti Carli Amalia: Istituzione del divieto di 
fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei mezzi 
pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle scuole (9) ; 

Alfano ed altri: Divieto di fumare in determi- 
nati locali e su mezzi di trasporto pubblico (642); 

(Parere alla XIV Commissione). 

I1 Presidente Castelli illustra la portata dei 
1re progetti di legge, considerando assorben1.c 
i l  leslo approvalo dal Senato, sul cpa!e fnr-  
iuula numerose osservazioni. 

1 I Comitato delibera quindi di esprimere 
parere favorevole condizionatamente all’intro- 
duzione di alcune modifiche, affermando nn- 
che la competenza primaria della Commissio.- 
ne Giustizia sui progetti di legge in esame. 

Proposta di legge: 

Foschi: Norme per la definizione degli standards 
edilizi (Parere alla I X  Commissione) (753). 

Riferisce il deputato Terranova, osservan- 
do che la proposta di legge merita una valuta- 
zione sostanzialmente analoga a quella gih 
espressa dalla Commissione Giustizia, nella 
seduta del 1” marzo scorso, sulla proposta di 
legge n. 736. 

A seguito dell’intervento del Presidente Ca- 
stelli e dei deputati Lospinoso Severini e S t e  
fanelli, il Comit,ato esprime parere contrario. 

PrOpGJte di !Sg&S: 

Proposta di legge d’iniziativa popolare : Modifi- 
che ed integrazioni alla legge 20 febbraio 1958, n. 75, 
sulla abolizione della regolamentazione della prosti- 
tuzione e sulla lotta contro lo sfruttamento della 
prostituzione altrui, ed alla legge 25 luglio 1956, 
n. 837, sulla profilassi delle malattie veneree (1783); 

Calvetti ed altri: Modifiche ed integrazione alla 
legge 20 febbraio 1955, n. 75, sull’abolizione della 
prostituzione e sulla lotta contro lo sfruttamento 
della prostituzione altrui (46) ; 

(Parere alla I I  e alla XIV Commissione riunite). 

I1 deputato Stefanelli chiede che l’esame 
(lei due progetti di legge sia rimesso a!!a Com- 

’ tnissione plenaria. 



Il relalore Lospinoso Severini si associa. 
11 Presidente avverte che l’esame per il 

1)arere avrk pertanto luogo nella Commissio- 
plenaria. 

Disegno di legge: 

Istituzione e funzionamento dell’albo nazionale 
degli agenti di assicurazione (Parere alla X I I  Com- 
missione) (1150). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
7 marzo scorso il relatore -4ssante riferì sul 
d ispgno di legge, proponendo di esprimere 
parere contrario. 

T! deputato Patriarca osserva che la Com- 
missione competente in via primaria ha deci- 
so di istituire un  Comitato ristretto per perve- 
nire ad un riesame della materia oggetto del 
provvedimento. 

Il Presidente Castelli rileva che i l  motivo 
principale di perplessità emerso in seno alla 
Coinmissione Giustizia concerneva I’inoppor- 
lunith di istituire un  ordinamento professio- 
nale. Ad u n  più attento esame appare tuttavia 
che il disegno di legge si limita ad istituire 
u n  albo professionale, escludendo l’au togover- 
no della categoria. Propone pertanto di espri- 
mere parere favorevole. 

Con l’astensione dei deputati Stefanelli e 
Patriarca, il Comitato esprime parere favore- 
vole con osservazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17.20. 

HILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (X) 

IN SEDE REFERER’TE 

MEIICOLED~ 16 iLZAGGIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenzu del Presidente PHETT. - In tervie- 
ne, per i l  Governo, i l  Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Autonomia contabile e funzionale dei consigli 
regionali delle regioni a statuto ordinario (Parere 
alla I Commissione) (1516). 

(Rinvio del seguito dell’esavze). 

La Conimissione delibera di rinviare ad 
altra sec!uta il seguito dell’esame del disegno 
di legge: non essendo ancora pervenuto il 
parere della Commissione Affari costituzio- 
Ilil!i. 

11 Presidente Preti informa In Commis- 
sione di aver dovuln rinviare a venerdi pros- 
simo i l  dibattilo sulla Montedison. gib p v -  
visto per oggi, per la impossibiliti1 dei rep- 
presentanti del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica di intervenire alla 
odierna riunione: per precedenti improroga- 
bili impegni di lavoro. 

I1 deputato Raucci eleva una formale e 
vibrata protesta per l’atteggiamento del Go- 
verno, che non i! stato in grado di assicu- 
rare la  presenza di un proprio rappresenlante 
per discutere nella seduta di oggi il tema 
de lk  soluzione adottah per la Mon’tedison. 
Aggiunse che per venerdì prossimo i deputali 
comunisti saranno impegnati nei lavori del 
convegno economico organizzato dal part.ito 
socia1isl;i italiano e quindi ben difficilmente 
polranno partecipare al la sedutit della Com- 
missione bilancio. 

I1 Presidente Preli dichiara che, qualora 
il gruppo comunista richieda ufficialmenle 
di rinviare ad. altra data il dibattito sulla 
Montedison, non ha alcuna difficoltb ad ac- 
cedere a tale richiesta; prendendo gli oppor- 
tuni accordi con il Governo per fissare una 
nuova riunione della Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALT.,E 10,6.  

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 10,45. .- 
Presidenza del Presidente PRETI. - Nntervie: 
ne, per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per i l  tesoro, Fabbri. ’ 

Disegno e proposta di legge: 

Norme per 1,a riforma della scuola secondaria 

Raicich ed altri: Nuovo ordinamento della 
(1975) ; 

scuola secondaria superiore (260) ; 
(Parere alla VI11 Commiseione). 

Dopo ampia illustrazione del relatore Or- 
sini e dopo interventi del deputato Gambolato 
e del Presidente Preti, cui replica il Sottose- 
gretario Fabbri (precisando, in particolare. 
che, per la copertura della maggiore spesa di 
10 miliardi implicata dal disegno di legge a 
carico dell’esercizio finanziario in corso, si 
intende utilizzare una quota-parte dell’accan- 
tonamento di 80 miliardi del fondo globale 
i973 inizialmente destinato a (( Riforma del- 
l’ordinamento universitario .)>), la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge n. 1975. ‘La Commissione de- 
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libera, altresì, di esprimere parere favorevo- 
le aiiche sulla proposta di legge n. 260 di i r i i -  

xiativa dei deputati Raicich ed altri, che trat- 
ta inateria analoga a quella considerata nel 
ciisegno di legge n. 1975, entro i limiti cli spesa 
e secondo le iiidicazioni di copertura contenu- 
te nella predetta iniziativa legislativa gover- 
11 a tiva. 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica- (Parere alla X I I  Commissione) 
(1852). 

Su proposta del deputato Raucci. la Com- 
missione delibera di richiedere l’intervento 
del Ministro dell’industria alle prossime se- 
dute che la Commissione dedicherh all’esaime 
del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 16 MAGGIO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Vicepresidente CIAMPAGLIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Alpino, per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 

Aumento d d  contributo annuo a favore dell’Isti- 
tuto per la contabilità nazionale (Parere della V 
Commissione) (1558). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Azzaro illustra favorevo1iJie.n te 
il disegno di legge che fronteggia le accresciute 
esigenze dell’istituto elevando il contributo 
annuo statale, con dec.orrenza dal 1971; da 15 
a 40 milioni. \ .  

I1 deputato Giovannini osserva che la rela- 
zione ministeriale non reca alcuna motivazio- 
ne per il proposto aumento. I3 necessario cono- 
scere quali siano i risultati dell’attività del- 
l’istituto e quale vantaggio da essi abbiano 
tratto .. gli organi della programmazione. 

Il deputat.0 Macchiavelli esprime perples- 
sitb sulla sbringatezza della relazione ministe- 
r ide  e preannuncia l’askensione del suo pq- 
po sul provvedimento, astensione che potrb 
trasformarsi in adesione ove pervengano dati 
e not.izie sull’attività dePP’istit.utcs. 

I1 Sottosegretario di Stato’per il tesoro Ruf- 
fini ed il relatore Azzaro dichiarano di non op- 
porsi ad un breve rinvio. 

I1 Presidente Ciampaglia rinvia quindi i l  
seguito della discussione ad altra seduta. 

l’A SEDUTA TEItiVlJNh AI.T,E 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

AJEKCOLEDÌ 16 MAGGIO 19’73, ORE 10’30. - 
Presidenzu del  Vice  Presidente CIAMPAGLIA. 
- Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze, Alpino, e per il tesoro,, Ruffini. 

Proposta di legge: 

Visentini: Norme per la definizione delle pen- 
denze tributarie (Parere della IV e della V Commis- 
sione) (1468). 

(Tlisc?rssione e rinvio). 

11 proponente Visentini, relatore sul prov- 
vedimento, premesso che la ,discussione sulla 
materia è assai tardiva e che assai contrad- 
dittori sono stati gli atteggiamenti del Gover- 
no, e dopo aver osservato che in attesa dei chia- 
rimenti governativi il proponente ha awedulo 
in passato a troppe richieste di rinvio, richia- 
m a  per gli aspetti tecnici della proposla la  
relazione stampata che la accompagna e si 
sofferma ad illustrarne i principi informatori. 
Ribadisce che l’istituto del condono non è che 
un accessorio in un insieme normalivo che 
si propone di regolare il problema delle pen- 
denze nella fase di trapasso dal vecchio al 
nuovo regime. I1 problema del coordinamento 
non. sorgerebbe se la riforma tributaria rego- 
lasse i rapporti tributari sulla base dei vecchi 
presupposti, ma la ri.forma ha l’obbiettivo di 
portare a tassazione ciò che nel precedente 
regime sfuggiva-. 

I problemi, per l’accertamento, t,ra dichiii- 
razioni IVA e regolazione delle pendenze pre- 
gresse per tributi diretti, non possono essere 
ri,solti in via amministrativa se non contro le 
disposizioni delle leggi vigenti E necessario 
quindi procedefe, e rapidamente, coii Uii F ~ G V -  
vedimento legislativo. Scartata l’ipotesi ,di un 
provvedimento che rilasci una delega in bian- 
co all’amministrazione si può procedere, sul 
piano legislativo, definendo i. limiti e i mec- 
canismi di una transazione tra fisco e contri- 
buenti che, eliminando la discrezionalità, fis- 
si i criteri procedurali e quantitativi della de- 
finizione delle pendenze pregresse, in forme 
identiche per t-ut.ti i cont,ribuenti che delle 
norme stesse hanno la facoltà, e non l’obbli- 
go, di avvalersi. 

Occorre pereire dai dati esistenti e che 
SIWO co.i[ifuihi dalle dichiarazioni del contri- 
biiwte (o dalla loro assenza), rlall’ncceria- 
i1)w;o clcll’ufficio c dalle decisioni delle Coni- 
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niissioni di primo grado, prevedendo una ri- 
duzione pari alla metà della differenza fra 
dichiarazione e accertamento. Tale ipoiesi si 
niodifica, ma sulla base degli stessi ct-it,eri 
ii utomatici, a seconda delle diverse lipcilogie 
del rapporto accertativo e contenzioso. 

11 condono, e l’amnistia, assai criticabil i 
ove i presupposti e il quanlum d’imposta 
fossero quelli vecchi, costituiscono solo la 
conseguenza della regolazione della fase di 
trapasso da imposte vecchie e dichiarate ini- 
que, a quelle nuove. 

Il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
i\lpjno, fa rilevare che si B creata una si- 
tuazione anomala a seguito della .discussione 
cont,eniporanea presso le due Camere di 
provvedimenti vertenti sulla stessa materia. 
Se le Camere ribadiscono la volontà di pro- 
cedere iJ Governo intende considerare la pos- 
s i  bili tà di presentazione di un provvedimento 
governativo. 

T! Presidente Ciampaglia ricorda che la 
Commissione ha formalmenbe votato nella 
xorsa seduln a favore di un rapido iler del!a 
pro!)osta 1468 che rest,erà all’ordine del gior- 
no f ino a quando il Presidente della Camera 
non dovesse comunicare a.lla Commissione 
stessa. che fossero, in ipof,esi, intervenute in- 
Lese, in  senso contrario, fra i Presidenti delle 
due Camere. 

I! deputato Macchiavelli dichiara che la 
sua parte concorda con le argomen 
svolte da.1 relatore; ribadisce che non 
procedere con istruzioni e circolari s i i  ma- 
i.erie tanto delicate. Ritiene assai coerente e 
ponderalo il progetto Visentini. Occorre pro- 
cedere con la inassima urgenza e, al fine di 
i i n  a.ucpir.at,o esame in sede legislativa, pro- 
porre eventualmente all’Assemblea 10 stralcio 
del I’art,icolo 17 che cohcerne maieria di cle- 
lega. 

I1 deputato Serrelitino si associa alle con- 
siderazioni del relatore e auspica un accele- 
etto i ler  d.el provvedimento. 

Il deputato Pandolfi osserva che l’accelera- 
zione dell’iter è assolutamente necessaria onde 
evitare che i presupposti stessi di base (di- 
chiamzioni ed accertamenti) vengano modifi- 
cati dal decorso del tempo. Apprezza sia la ra- 
gion d’essere che gli aspetti tecnici della pro- 
posta in discussione. L’articolo 39 del TUID, 

‘ in materia di accertamento, rende impossibile 
ogni soluzione amministrativa. Le iniziative 
del Governo devono essere lempestive; B ne- 
cessario che l’eventuale provvedimento gover- 
nativo assuma la forma del decreto-legge. 

I1 deputalo Buzzoni dichiara che la sua 
parte apprezza gli obiettivi e gli aspetti lecni- 

ci di autoinaticità del provvedimento n. i468 
che giudica assai organici. Si associa ai ‘colle- 
ghi nel ritenere urgenti tempi assai serrati di 
discussione. Si augura che l’eventuale inizia- 
tiva governativa non st,ravolga e non annac- 
qui i meccanismi assai delicati della propo- 
sta 1468. 

Il Presidente Ciampaglia si associa a nome 
del suo gruppo alle considerazioni dei com- 
missari e rin.via alla prossima seduta il segui- 
to della discussione con l’intesa che, ove nes- 
suno intenda.ancora intervenire sulle linee ge- 
nerali, si passerà direttamente all’esame degli 
articoli. 

Proposta di legge: 

Cirillo ed altri: Passaggio in ruolo di operai 
stagionali occupati presso le agenzie dei monopoli 
di Stato (Parere dellu I e della V Commissione) (121). 

(Richiesta di assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Borghi, che illu- 
strn favorevolmente la proposta di legge, la 
Commissione delibera all’unanimit8, presenti 
i rappresentanti di tutti i gruppi, di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa del prov- 
vedimento. 

I1 sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino, dichiara che il (Governo, che non è 
favorevole alla proposta di legge, non si op- 
pone alla sua lrattazione in sede legislativa. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 6 marzo 1958, n. 183, rela- 
tiva all’autorizzazione ad utilizzare l’avanzo di ge- 
stione per provvedere a spese di investimento (Pa- 
rere della V Commissione) (1571). 

(Richiesta di assegn.nzione in sede legislativa). 

Su proposta del Relatore Borghi; favorevo- 
le per i l  Governo il Sottosegretario & Stato 
per le finanze Alpino, la Commissione deli- 
bera all’unanimitk; presenti rappresentanti d i  
tutti i gruppi, di richiedere il trasferimento in 
sede legislativa del disegno di legge. 

Disegni di legge: 

Autorizzazione all’emissione di obbligazioni da 
parte dell’Istituto federale di credito agrario per la 
Toscana, con sede in Firenze (1611); 

Autorizzazione all’emissione di obbligazioni da 
parte dell’Istituto regionale di credito agrario per 
I’Emilia-Romagna (Parere della XI Commissione) 
(1690). 

(Rinvio) 

I1 relatore Sanza propone di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa dei due di- 
segni di legge. 



Il deputato Vespigna.ni dichiara che In siia 
p i ~ r t ~  potrà associa.rsi alla proposta solo nel 
caso che la questione oggetto dei provvedi- 
menti venga collocata nel più ampio quadro 
dei problemi inerent.i al credito agrario. 

Il Presidente Ciampaglia rinvia quindi la 
discussione ad altra seduta. 

SVOLGIMENTO D I  INTERROGAZIONE 

Rispondendo all’interrogazione Niccolai 
Cesarino 1-1. 5-00367 concernente l’evasione del- 
le pratiche di ricorso per le pensioni di guer- 
ra, il Sottosegretario di Stato per i l  tesoro 
RufFini fornisce ampi ragguagli procedur a, 1’ I e 
quantitativi sulla materia oggetto del I’interro- 
gazione. 

L’interrogante Niccolai Cesarino si dichin- 
ra del lutto insoddisfatto. . 

r A  SEDIJTA TEHMINA ALLE 13. 

Comitato pareri. , . .  , 

fi/fERCOLEDt 16 MAGGIO 1973, ORE 13. - PTe- 
sidenza del Presidente PANDOLFI. - Intervie- 
ne per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 

Revisione degli ordini e dei decreti emanati 
dall’ex Governo militare alleato e dal commissario 
generale del Governo nel territorio di Trieste (Pa- 
rere alla I Commissione) (1798). 

Su  proposta del relatore Postal, che COII- 
sidera singolare si propongano abrogazioni di 
norme non più efficaci per perenzione di ter- 
mini, la Commissione esprime il seguente 
parere: 

(( La Commissione, soffermaiiisi esclusiva- 
mente sui testi delle disposizioni rientranti 
nell’ambito della piopria competenza (decreti 
commissariali 30 dicembre 1957, n. 200 e 20 
febbraio 1962, n. 5, concernenti agevolazioni 
fiscali in materia d i .  imposte societarie, sugli 
affari e sul patrimonio) di cui il provvedi- 
mento n. 1798 propone 1 ’abrogazione, osserva 
che si tratta di norme che hanno già perduto 
ogni efficacia per perenzione dei termini tem- 
porali indicati nelle disposizioni stesse 1). 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
I’Italia e il Belgio per evitare le doppie imposizioni 
e per regolare talune altre questioni in materia di 

imposte SUI reddito, conclusa a Bruxelles il 19 otto- 
bre 1970 (Parere alla 111 Comniissione) (1896). 

Su proposta del Presidente Panclolfi la 
Commissione esprime parere favorevole sul 
provvedimenlto di ratifica. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo tra il 
Governo italiano e l’Istituto italo-latino americano 
sui privilegi e le immunità dell’Istituto, concluso a 
Roma il 3 giugno 1969 (Parere alla 111 Commissione) 
(1897). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
provvedimento d i  approvazione de,ll’Accordo: 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
l’Italia e la  Tunisia per evitare la doppia imposi- 
zione sui redditi provenienti dall’esercizio di navi e 
aeromobili, conclusa a Tunisi il 20 novembre 1969 
(Parere alla 111 Commissione) (1903). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di legge di ratifica. 

Disegno di legge: 

Sostituzione degli articoli 79, 84 e 124 del testo 
unico delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale approvato con decreto del Presidente dellla 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e determinazione 
delle sanzioni per le infrazioni alle norme previste 
dal regolamento CEE n. 543 del 25 marzo 1969 (Pa- 
rere alla X Conimissione) (1717). 

Su proposta del relatore l?osl.al la  Coin- 
inissione esprime il seguente parere. 

(1 La Commissione si B sofferniata sull’ulti- 
mo coinina dell’articolo 5 e sulla annessa t a -  
bella ed osserva: 

ci) il testo unico delle tasse suiie conces- 
sioni governative, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica io marzo 1961, 
n. 121, è abrogato. I1 riferimento va quindi 
fatto al nuovo testo C( Disciplina delle l a s w  
sulle concessioni governative I ) ,  e precisamen- 
te a!l’arlicolo 115 della tariffa annessa al ci- 
tato lesto (decreto del Presidente della Re- 
pubblica. 26 ottobre 1972, n. 641). 

0 )  Fermi restando l’ammontare delle 
tasse ed i modi di pagamento (identici nelle 
tabelle, all’articolo 115 del citato decreto del 
Pres;r‘.eiite &!la Repubblica 26 ottobre 1972, 
n.  641. e all’articolo 5 nel disegno di legge 
n.  1717) si suggerisce di mantenere: quale 
nota, quella già vigente. prevista dal predetto 



articolo 115 della tabella allegata al nuovo 
testo sulle concessioni governative (ciò ad evi- 
iare le anomalie temporali presenti nella nota 
al testo del disegno di legge che richiama de- 
correnze 1972) e di modificare invece, adot- 
tando il testo del disegno di legge n. 1717 le 
terminologie delle indicazioni degli atti sog- 
getti a tasse (onde adeguarle alla normativa 
comunitaria) riferendole ai punti 1, 2, 3, 4 
dell’articolo 115 della tabella annessa al ci- 
tato decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 641. 

Con le osservazioni che precedono la Com 
missione asprime parere favorevole all’ulte- 
riore i f e r  del disegno di legge n. 

Disegno di legge: 

Modifica dell’articolo 694 del codice della navi- 
gazione (Parere alla X Connaiissione) (1851). 

I I Pve.sidenlc. Pa.ndolfi, in soslituzione del 
i-el;r.tore Serrentino, illustra il provvedimento 
e propone l’e~pressione del parere favorevole. 

Dopo .interventi del deputato Terraroli e 
del Sottosegretario. di Sta.to per le finanze, Al- 
pino, 1.a Commissione esprime. il segilente pa- 
rere: 

(( La .Commissione esprime, a maggioranza, 
parere favorevole al disegno di legge. 
. ‘ La ilninor&nza, suggerendo di determinare 
un  pai;ameti.o per. la definizione dei ” casi ec- 
cezionali ” menzionati al secondo comma del- 
l’articolo unico, manifesta contrario avviso al- 
l’ci iminazione dei vincoli di destinazione e 
propone pertanio la soppressione, sempre al 
secondo conima; delle parole ” ed indipen- 
d entenien te dal 1 a f ut.u ra destinazione degli 
immobili ” D. 

Disegno .e proposte d i  legge: 

Ulteriori interventi a favore della zona del 
Vajont (2073) ; 

Fioret ed altri : Proroga del termine previsto 
dal secondo comma dell’articolo 6 della legge 23 di- 
cembre 1970, n. 1042, recante provvidenze a favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont 
(348) ; 

Fioret ed altri Modifiche all’articolo 6 della 
legge 31 maggio 1964, n. 357, recante provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del 
Vajont (349) ; 

(Parere’ alla V Commissione). 

T I  Presidente Pandolfi illustra la portata 
delle agevolazioni fiscali contemplate dagli ar- 
lico!i da  li a 16 clcl provvedimento. Giudi- 

cati congrui gli articoli 11, 12, 13 e 16, re- 
pulir. necessario si premelta allnrlicolo 15, con- 
cerix!i! e l’imposizione indiretta. una formula 
che richiami i termini, per i regimi agevo- 
lativi: indicati dall’articolo 9 della legge de- 
lega. Quanto all’articolo 14, che contempla 
nel primo comina esenzioni decennali dall’im- 
posta di ricchezza. mobile per le imprese che 
si installino a tutto il 1976 nei territori defi- 

’ r‘!’ d2! disegno di legge, e fa salve, all’ultimo 
comrna, le disposizioni della legge delega per 
la riforma t.ributaria, osserva che la. norma 
fende ad assimilare, se non ad equiparare, le 
zone considerate a quelle del Mezzogiorno. 

Dopo interventi dei deputati Terraroli, Spi- 
nelli e Giovannini, il Sottosegretario di Stato 
per le finanze Alpino osserva che il termine 
decennale stabilito nell’articolo 14 per le esen- 
zioni da ricchezza mobile, contrasta con l’abro- 
gazione della predetta imposta prevista a far 
data dal 10  gennaio 1974. Suggerisce che, al 
secondo comma dell’articolo 14 venga intro- 
dotta, per le questioni relative al raccordo con 
la riforma tributaria la clausola concernente 
l’ulteriore decorso del decennio. 

La Commissione esprime quindi i l  se- 
guen te parere : 

(1 La Commissione, soffermatasi sugli arti- 
coli da 11 a 16 del provvedimento n. 2073 
esprime parere favorevole all’ulteriore corso 
del provvedimento suggerendo alla Commis- 
sione di merito; per quanto concerne l’arti- 
colo 14, di attenuare il contrasto formale fra 
il primo ed il secondo comma, introducendo, 
al secondo cotnma dell’articolo 14, dopo le pa- 
role ”è fatta salva ”, le altre ” per l’ulterio- 
re decorso del decennio indicato nel comma 
precedente ”. 

Qua.nto all’articolo 1.5, che concerne agevo- 
lazioni in materia di imposizione indiretta: 
che risulta sostanzialmente modificata dall’en- 
irata in vigore dei decreti delegati relativi alla 
prima lrcinche della riforma tributaria: la  
Commissione ritiene necessario si premetta 
n!l’inizio del citato articolo 15 l’espressione: 
” Fino al termine che sark stabilito con le di- 
sposizioni da emanarsi ai sensi dell’art.icolo 9, 
punto 6. o dell’articolo 15 della legge 9 otto- 
bre 1971, n. 825, ”. 

La Commissione delibera inoltre; per quan- 
to di sua competenza, che nulla osta all’u!te- 
riore ater delle proposte 348 e 349 1). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 



DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

Mmcormì 16 M A G G ~ O  1973, oiw 9,YO. - l’re- 
sidenan del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il SoNosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Nuove misure dell’indennizzo privilegiato aero- 
nautico (Modificato dalla IV Conimissione perma- 
nente del Senato) (1145-B). 

j / ) iscussione e appi.ovcizione). 

Dopo la relazione del deputato Bodrito, la 
Commissione approva la modificazione stret- 
tamente formale apportata dalla IV Commis- 
sione del Senato all’articolo 3 del disegno di 
legge, che, a1 termine della seduta, è votalo 
ii scrulinio segreto ed approvato. 

I,]\ S151’U’I’A TERMINA Ar,Ll? 10 

I N  SEDE REFERENTE 

RlsncoLeni 16 MAGGTO 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenzti del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
i l  Sottosegretni*io di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Istituzione e ordinamento dell’istituto radar e 
telecomunicazioni della marina militare <( Giancarlo 
Vallauri 2 (1748). 

(Scgr t i lo  dell’esnitie e .~ . ic lr ics l ( i  di asseglici- 
:ioire irr sede 1eg i sZ~~l iu~ i ) .  

La Commissione riprende l’esame del di- 
segno di legge. I1 Sottosegretario La.ttanzio 
formula chiarimenti in merito alla sufficienza 
degli stanziamenti previsti dal disegno di 
legge. 

I1 Presidente, quindi, propone che la Coni- 
missione chieda i l  trasferimento del provve- 
dimento alla propria sede 1egisla.tiva. La pro- 
posta del ‘Presidente i! approvata all’unani- 
ni118, favorevole i l  Sotloseqrelario Lat!nnxio. 

Proposta di legge: 

Senatori Cirielli e Buzio: Norme integrative 
della legge 10 aprile 1934, n. 113, e suceessi\e modi- 
fìcazioni, circa i limiti di età per la cessazione dal 
servizio permanente degli ufficiali già appartenenti 
al ruolo dei mutilati e invalidi di guerra riassunti 

in servizio sedentario (Approvaln dalla IV Conzmis- 
sione del Senato) (2061). 

(7Cstrme e ~ ~ i c l r i e s / t r .  d i  r t s s r -g / rcc : io~ ie  in s c ~ d s  
//V/iSlUliV//). 

Su proposla del Presidente la Coniinissio- 
ne, favorevole il Sottosegretario Lattanxio, al- 
l’unanimit8 chiede alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento della prop0st.a di  legge 
alla propria competenza legislativa. 

Disegno e proposte d i  legge: 

Riordinamento dei ruoli e norme sul recluta- 
mento e l’avanzamento dei sottufficiali in servizio 
permanente dell’esercito (1005) ; 

Durand de la Penne : Revisione dell’inquadra- 
mento economico dei sottufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica, del Coroo delle guardie di 
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, del Corpo degli agenti di custodia e del Corpo 
forestale dello Stato (4); 

Cascio: Modifica del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, per quanto 
riguarda l’inquadramento economico relativo ai sot- 
tufficiali dell’esercito, della manna militare, del- 
l’aeronautica militare e dei corpi di polizia (101); 

De Lorenzo Giovanni e Guarra: Modifica del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, concernente il nuovo inquadramento 
economico relativo ai sottufficiali dell’esercito, della 
marina militare, dell’aeronautica militare e dei corpi 
di polizia, nonché dei militari d truppa dei corpi di 
polizia ed assimilati (144) ; 

Boffardi Ines: Modifica del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, 
concernente il nuovo inquadramento economico rela- 
tivo ai sottufficiali dell’esercito, dd la  marina, del- 
l’aeronautica e dei corpi di polizia (191); 

Ciccardini: Modifica del regio decreto 31 dicem- 
bre 1928, n. 3458, e dell’articolo 30 della legge 3 ago- 
s to  1961, n. 833, concernenti l o  stato giuridico dei 
sottufficiali e dei militari di truppa (228) ; 

Buffone: Modifica all’articolo 24 della legge 31 
luglio 1954, n. 599, sullo stato dei sottufficiali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica, e succes- 
sive modificazioni (244) ; 

Tocco: Modifica del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, per quanto 
riguarda l’inquadramento economico relativo ai sot- 
tufficiali dell’esercito, della marina militare, del- 
l’aeronautica militare e dei corpi di polizia, nonehb 
quello relativo ai graduati ed agenti degli stessi 
corpi di polizia (398); 

Felici ed altri: Modifiche alta legge 31 luglio 
11954, n. 599, sullo stato dei sottu8ficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica (893) ; 
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Gargano : Modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, concer- 
nente nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, compreso 
quello ad ordinamento autonomo (1147) ; 

Cariglia ed altri : Miglioramenti retributivi in 
favore dei sottufficiali dell’esercito, della marina 
militare, dell’aeronautica militare e dei corpi di po- 
lizia (1179) ; 

Ciccardini : Modifiche all’articolo 2 della legge 
22 luglio 1971, n. 536, recante norme in materia di 
avanzamento di ufficiali e sottufficiali in particolari 
condizioni (1526). 

(Segui lo  esame e rinvio al Comitato ristretto). 

I1 Presidente comunica che, su proposta 
dei Commissari del gruppo comunista, l’esa- 
me del disegno e delle proposte di legge, B 
ritornato dal Comitato ristretto alla Commis- 
sione, necessitando, a loro avviso, una più ap- 
profondita valutazione, in questa sede, degli 
indirizzi generali. del disegno di legge. 

T1 deputal.o Angelini sottolinea che i l  S U O  

gruppo contrasta la imposlazione politica del 
disegno di legge, che, tendendo a sostituire 
gradualmente i sottufficiali in servizio perma- 
nente effettivo, trasforma di fatto i l  nostro 
esercito in esercito di mestiere. Ritiene, inol- 
tre, che la riorganizzazione dello st.ato giuri- 
dico e dell’avanzamento dei sottufficiali deh- 
ba riguardare le tre forze armate e non limi- 
tarsi ai sottufficiali dell’esercito. 

Si sofferma, infine, su problemi dell’avan- 
zamento ai gradi di masesciallo capo e mare- 
sciallo maggiore e sulla valutazione del la- 
voro straordinario e del lavoro nei giorni fe- 
stivi e notturno. 

I1 deputato Niccolai Giuseppe osserva che 
i 1 problema della sostituzione dei sottufficiali 
di complemento è legalo alla riorganizzazione 
della ferma di leva. 

I1 relatore Vaghi ritiene che le osservazioni 
del deputato Angelini possano superarsi me- 
diante una approfondita discussione. 

Il Presidente non condivifde le preoccupa- 
zioni manifestate da1 deputalo Angelini, poi- 
ché l’adozione di un esercito d i  mest.iere co- 
stituisce una scelta che non è connaturale a 
nessuna d.elle forze politiche esistenti nel 
Paese e tanto meno al Governo: la sostilu- 
zione dei sotiufficiali di complemento è un 
fatto necessitato dalla sempre più niarcal.a 
loro carenza. 

Non può, inoltre, dimenticarsi che recen- 
temenle la Commissione, all’unanimitk, ha 
manifestato il proprio avviso favorevole a tra- 
sformare di fatto il servizio degli ufficiali d i  
coniplemento in servizio permanente. 

Il Sottosegretario Lattanzio ribadisce le tesi 
del Presidente sottolineando che la carenza dei 
sotluffic-iali di complemento investe la orga- 
nizzazione e la funzionalitk dell’esercito. 

Non ritiene che le akre osservazioni siano 
insuperabili, investendo, per 10 più aspetti di 
ordine tecnico. 

I1 deputato Nahoum prende atto delle di- 
chiarazioni del Sottosegret.ario per quanto ri- 
acL.L1 da la volontà del Governo di riconsiderare 
alcuni aspetti tecnici, ma importanti: del di- 
segno di legge. 

Deve, però, ribadire la preoccupazione dei 
deputati del gruppo comunista che il disegno 
di legge cristallizza la situazione dei sottuffi- 
ciali impedendo una vera riforma che deire 
comportare quella rot.azione negli organici che 
8 indispensabile per la organizzazione di un 
esercito moderno. 

I1 suo gruppo sara favorevole solo dopo 
che il Governo avrh avanzato proposte con- 
crele sui punti sollevali dal SUO gi:uppo. 

Il deputato Lucchesi dopo aver constatala, 
la volontà del Governo a riesaminare alcuni 
punti del disegno di legge, ritiene non definita 
la posizione del gruppo comunista. Si dichiara 
favorevole a che la Commissione rinvii al Co- 
mitato ristretto l’esame del disegno di legge 
e delle eventuali modifiche che si rendessero 
necessarie sulla base della discussione avve- 
nuta oggi in Commissione. 

I deputati Tesi e D’Auria ribadiscono le tesi 
prospettate dai deputati Angelini e Nahoum, 
invitando il Governo a chiarire la sua posi- 
zione. 

I1 Presidente riassume i termini della. di- 
scussiotie, ~.ilevando la possibilità di una in- 
tesa sui. singoli problemi concreti, che possa 
raggiungersi in sede di comitato rislretto.. 

I1 deputato Nahoum accoglie a nome dei 
deputati del gruppo comunista la proposta del 
Presidente. L’esame del disegno e delle pro- 
poste di legge è quindi rinviato al Comitato 
r i s t.r e t t o. 

C,,? a. .- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MECCuLEUi 16 MAGGIO 1973, ORE 9,30. - Pre- 
sidci izu (le1 Presidente GUI, indi del Vicepre- 
7 iden  I P G I h S I N .  



Disegno e proposta di legge: 

Delega al Governo per D’emanazione di norme 
siillo stato giuridico del personale direttivo, ispet- 
tivo, docente e non docente e per la istituzione e il 
riordinamento degli organi collegiali della scuola 
materna, elementare, secondaria e artistica dello 
Stato (Modificato dal Senato) (304-B) ; 

Raicich ed altri: Provvedimenti urgenti per i! 
personale della scuola (2047). 

(Seguito dell’esnme). 

Prima che si riprenda l’esame dei provve- 
diment.i all’ordine del giorno, il Presidente 
Gui  comunica che il Ministro Scalfaro ha fatto 
sapere di non essere ancora in grado di rife- 
riTe alla ICoinmissione sui colloqui con i sin- 
dacat.i, essendo questi ultimi ancora. in corso. 

I1 relatore Spitella ritiene che, per guada- 
gnare tempo, si prosegua 1’esa.me dei due 
provvedimenti. II deput,alo Berlinguer C‘ I iovan- 
n i ,  dopo aver deplorat,~ l’assenza del Governo 
malgrado l’impegno preso dal Ministro di ri- 
ferire questa maitina sui colloqui con i sinda- 
cati, ritiene che nella sedut.a odierna debba 
essere deciso l’eventuale trasferimento in sede 
legislativa della proposta di legge n. 2047. Il 
deputato Moro Dino, pur rendendosi conto 
della complessith delle trattative in corso, af- 
ferma che, se i l  Governo non concluder& la 
vertenza entro oggi o domani, i l  Parlamento 
dovrB comunque procedere, eventua.lmente di- 
scutendo in sede legislativa la proposta di 
!egge n. 2047. I1 deputato Biasini ritiene che 
si d’ebba attendere per lo meno fino a d0man.i 
i l  risultat,o delle trattative in corso poich6, 
anche se i l  problema delle ret,ribuzioni non 
può essere sganciat.0 dal complesso dello sta.to 
giuridico, resta però il fatt,o che esso è og- 
getto di una specifica trattativa tra Governo e 
sindacati. I1 deputato Tedexhi stigmatizza la 
tatkic. dilatoria. del Governo nell’informare il 
Parlamento sulle trattative in corso; queste 
ultime sono già state pretestuosamente rinvia- 
te quakhe giorno fa ed è di ieri sera la noti- 
zia secondo la quale il Governo consulterebbe 
anche i capigruppo della maggioranza: allun- 
gando ulteriormente i tempi. 

Sulln. base degli orientamenti emersi, i l  
Yelatol-e Spitrl!a propove rhe si ni iendano 
24 ore per le informazioni. che il Gnverno 
dovrà fornire e che nel frnfteriipo si prose- 
gua fin da questn mattine l’esame dei due 
provvedimenti al1 ‘rlrdine del giormo. TI depu- 
tato Raicich, dopo aver ribadito la YC,~IC~PW- 
hilitk del Governo per gli inar”,issibili vi- 
tilrdi nell’inforinnre il Parlamento sulla twt- 
i;) tiva in corso. propone che il Govei*no rife- 

risca a!lii Coinniissione enlro si;isero. T dp- 
pu t a t i Da 11 ’ Arni el lina e Ri  as i n i si dichiarai i o 
favorevoli alla proposta del depulalo Spilrllir 
ed il deputato Moro Dino favorevolc i111a p i w  
posta del deputato Raicich. 

I1 Prmidente Gui fa rilevare c.he !e duc 
proposte _ron sono troppo distanti l’una dal-  
1’alt.ra e che: qualora il Governn accettasse 
di venire a riferire alla Comm~ss ;me sui col- 
loqui in corso oggi pomerigzio, si poh-ebbe 
fin d’ora continuare l’esame dei due prov- 
vedimeni i all’ordine del giorno. Non essen- 
dovi obiezioni a tale proposta. così rimane 
.s t.a b i 1 i to . 

Jla Commissione riprende I’esiiinc dei dur! 
provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 depulato Giannantoni afferma che i! di-  
segno di legge in esame pone una duplico esi- 
~ e n z a :  da un  lato qu~1I:t di reint,rnrlnrre le 
parti cadute al Scrlalo relative agli organi 
d i  Governo delli1 S C U O I ~ I  e a.1 tratt.amenln eco- 
iTnmico; dall’altro quella di far sì che l’z’ler 
parlamen t,are si cnncl uda prima del1 ’ in izio 
del prossimo anno scolaslico. Ritiene essen- 
zia.!e chiarire che le soppressioni operate da l  
Senato non sono state i.1 frutto di incidenti 
procedurali bensì la !ogica reazione di f rode  
ad un t.esto, come quello varato dalla Ca- 
mera: Iargamen te insufficiente sia i.n re!nzio- 
ne ad u n  trattamento economico del tutto h a -  
d.eguato, sia per il carattere praticamente in 
bianco che la delega era. venuta assumendo. 
Si domanda quando il Governo int.enda far 
funzionare i corsi abilitant,i ordinari, quando 
verrannn immessi in ruolo i i60 mila inse- 
gna.nt,i chc hanno partecipato ai corsi. abili- 
tanti speciali e, sopratt,ui.to, quando si rea.- 
lizzer& l’unificazione dei ruoli. Dopo essersi 
soffermato in particolare su questo ultimn 
punto, afferma che, in ordine ai problemi di 
merito implicati dal disegno di legge, non si 
può far credito al Governo di alcuna solu- 
zione positiva dato il suo reiterato compor- 
tamento elusivo. Da parte sua il gruppo co- 
munista si è opposto e continuerà ad opporsi 
a miglioramenti economici, come quello del- 
l’assegno perequativo proposto al Senato dal 
senatore Spigaroli, che in realtb sono t a l i  
soltanto per cat,egorie ristrette e cho consol i- 
dano la piramide gerarchica del m o ~ d n  d r ! ! i t  
scuola. Dopo aver rinnovato la protesta per 
l’assenza di un  rappresentante del Governo 
nella seduta odierna, conclude criticando la 
maggioranza che si rifiuta di prendere decisio- 
ni pur di fronte ad una piattaforma compatta 
di riveiidicazioni sindacali e con la prospet- 
tiva di uno sciopero generale nella scuola tra 
pochi giorni. 
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Il deputato Moro Dino giudica l’assenza 
del Governo nella seduta odierna tanto più 
grave in quanto il provvedimento in esame 
ha il carattere della delega legislativa. Cri- 
tica quindi la posizione del Governo che sem- 
bra voler ridurre lo stato giuridico alla defi- 
nizione delle sole questioni economiche: ciò 
risponde del resto alla volontà di questo Go- 
verno di non voler affrontare i nodi politici 
fondamentali della scuola nel suo complesso. 
TJe modifiche introdotte dal Senato dipendono 
a suo giudizio dal fatto che il Governo non ha 
voluto o non ha potuto - data l’inesistenza 
di una sicura maggioranza parlamentare - 
difendere il testo varato dalla Camera. Di- 
chiara di condividere la posizione assunta dal- 
le tre confederazioni sindacali tendente ad im- 
pedire nel mondo della scuola il sorgere di 
quel qualunquismo politico sotto molti aspetti 
fomentato dai sindacati autonomi. Al riguardo 
c!sistoito anche gravi responsahil i tà poli tiche 
(le1 Governo e della maggioranza che con la 
loro inerzia hanno fatto giungere ad un punto 
csplosivo il mondo della scuola. Tali respon- 
sahilitii sono confermate dal fatto che nel di- 
segno di legge in esame il Governo ed alcuni 
csponenli della maggioranza si sono fatti in- 
terpreli di esigenze settoriali pih che gene- 
rali, dimeqticando che la definizione dello 
stato giuridico deve rappresentare uno dei 
mezzi principali per raddrizzare, fino a che si 
è in tempo, la situazione di crisi diffusa che 
travaglia il mondo della scuola. Del resto, 
esemplificando, nel provvedimento in esame 
appare chiara la volontà di tenere in disparte 
i l  modello di una scuola a pieno tempo verso 
la quale invece ci si deve muovere. Conclude 
preannunciando che il suo gruppo si batterà 
per ridare al disegno di legge il carattere di 
provvedimento fondamentale per la scuola 
italiana. 

(La seduta, sospesa alle 1.2, riprende alle 18). 

La Commissione riprende la seduta con 
l’inlervento del Ministro della pubblica istru- 
ziono Scalfaro e del Sottosegrelario Valilutti. 

Il Ministro Scalfaro, informando la Coni- 
niissione sugli incontri in corso con i sinda- 
cali della scuola confederali ed autonomi, co- 
munica che le richieste attengono alle questio- 
ni economiche ed a quelle normative, unita- 
inente all’esigenza che il disegno di legge pro- 
segua il suo iler senza stralci. La trattativa !?. 
ancora in corso e stasera vi sarh una riunio- 
ne collegiale tra tutti i ministri ed i capigrup- 
po della maggioranza per definire con preci- 
sione la posizione del Governo di fronte alla 

piallaforma rivendicativa. Fa inoltre presente 
che entro domani sera le fasi della trattativa 
dovranno concludersi. 

I1 deputato Natta, pur comprendendo la 
riservatezza del Ministro in considerazione 
delle trattative in corso, afferma che le preoc- 
cupazioni permangono, insieme con l’incertez- 
za nella quale si viene a trovare la Coinniis- 
sione circa la strada da seguire, sul piano ope- 
rativo, nella discussione dei provvedimenti al- 
l’ordine del giorno. I1 deputato Moro Dino, 
pur rendendosi anch’egli conto della delicatez- 
za della trattativa, chiede che, ai fini dell’or- 
ganizzazione dei lavori della Commissione, il 
Ministro anticipi quantomeiio la posizione che 
il Governo presumibilmente assumer&. 

I1 Ministro Scalfaro ripete quanto già af- 
fermato in altra occasione, e cioè che il Go- 
verno intende ripristinare le parti soppresse 
dal Senato, mantenendo l’unitarietit del dise- 
gno di legge allo scopo di evitare che l’appro- 
vazione soltanto d~ alcune parti possa ralleti- 
lare in seguito, come spesso è accaduto, le 
restanti. 

Il deputato Chiaranle, rilevando la diffi- 
collit nella quale s i  viene a lrovare la Com- 
missione per la necessitb di concludere i pro- 
pri lavori entro il 22 maggio secondo yuanlo 
ha stabilito la Conferenza dei capigruppo e 
per la mancanza di informazioni da parte del 
Governo circa la propria posizione, chiede che 
il Ministro informi ulteriormente la Commis- 
sione sulle trattative e sulle posizioni del Go- 
verno fin da domani mattina. 

I1 Ministro Scalfaro ritiene poco costrutti- 
vo che il Parlamento dibatta su trattative an- 
cora in corso e su linee del Governo ancora 
in via di formazione e perciò necessariamente 
interlocutorie. I1 relatore Spitella osserva che 
l’esame dei provvedimenti all’ordine del gior- 
no può proseguire anche in pendenza delle 
trattative, sulla base della dichiarazione del 
Ministro secondo cui il Governo intende por- 
tare avanti i l  disegno di legge in modo unbta- 
rio senza addivenire a stralci di alcune parli. 
:[I deputalo Chiarante dichiara che il suo grup- 
po non ha difficoltà all’immediato prosegui- 
mento dell’esama anche se, in queste condi- 
zioni, la ,discussione rischia di essere scarsa- 
mente utile. 

La Commissione riprende l’esame dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno. 

I1 deputato Buzzi, premesso che il disegno 
di legge nell’attuale itesto è inaccettabile e che 
mcorre reintrodurre le parti soppresse dal 
Senato, qfferma che i sindacati confederali 
stanno tentando molto opportunamente di in- 
trodurre nel settore del pubblico impiego il 



176 - Bollettino delle Conainissioni - 24 - i 6  ,maggio 1973 

tnelotlo della cont.ratitazione colletl,i va.. l?as- 
sando alle yuesl.ioni economiche, afferma che 
esse sono evidentemente collegate con la ri- 
strutturazione delle carriere la quale dipende 
a sua volta dalla unificazione dei ruoli e 
quindi, in ultima analisi, da un diverso modo 
di giudicare la funzione ,docente senza discri- 
minare, sotto il profilo dell’impegno che essa 
comporta, tra gradi scolastici diversi. Riba- 
disce che l’argomento del governo della scuo- 
la non è scindibile dallo stato giuridico, pur 
non essendo al momento attuale ancora defi- 
nito in quale forma disciplinare tale materia, 
ed in particolare quella relativa agli organi 
di governo; se cioè ricorrendo a norme diretta- 
mente precettive o delegando la disciplina 
della maleria a l  Governo. Va comunque tenu- 
to  fermo il punlto della istituzione del distretto 
scolastico, inteso come momento d i  parteci- 
pazione alle scelte della comunità cui si rife- 
ri’sce e non come mero strumento di decentra- 
mento amministrativo; ‘se si introdurrà il di- 
stretto scolastico occorrerà altresì ridimensio- 
nare i poteri dei consigli scolastici provinciali 
e dei provveditori, così come sarà necessario 
definire i rapporti tra esso e gli enti locali. 
Altro punto da tenere fermo è quello dell’in- 
troduzione della elettività degli organi colle- 
giali di governo della scuola e, in questo con- 
testo, si riferisce particolarmente alle presi- 
denze elettive. A suo giudizio il Governo deve 
accedere alla richiesta, che è già stata con- 
cessa ad altre categorie, di un trattamento 
accessorio pensionabile in misura piena a par- 
lire dal lo settembre. Dopo essersi soffermalo 
sulla parte normativa del disegtio di legge ed 
in particolare sulla disposizione relativa agli 
iiisegnanti non di ruolo contenuta nell’artico- 
lo 2 della proposta d i  legge n. 2047, conclude 
affermando che il suo intervento ha voluto 
porsi come il tentativo di aprire un dibattito 
costruttivo tra le varie parti politiche. 

Il deputato Tedeschi, rilevato che la situa- 
zione è diventata drammatica per le incertez- 
ze e le contraddizioni del Governo e della 
maggioranza, ritiene che l’affermazione del 
Ministro di voler portare avanti il disegno di 
!egge N!!O stato giuridico in modo unitario 
più che alla Commissione avrebbe dovuto es- 
‘ere rivolio con la necessaria fermezza a quei 
sindacati autonomi la cui posizione sembra 
essere qiaella di oilenere un provvedimenk) 
stralcio liniitato alle questioni di perequa- 
sione economica. Chiedendosi quale sia la di- 
sponibl!i?à della maggioranza a rivedere i l  
lesto del disegno di legge, osserva che noi1 ci 
si puO limitare ad affermare il ripristino dcl 
iesLo n ~ u o  i e m p  varato d;tPla Caiiiera, pni- 

(*]li: g i i  it ~l~sl l ’c?i)o~. ; l  f u  subii0 chiara. l’oppo- 
sizione nel iiiontlo del la. sc.uola quel tesio. 
Ilopo aver rilevato che la maggior parte clelle 
richieste che oggi vengono avanzate corrispon- 
dono agli emendamenti che il suo gruppo 
aveva presentato, con esik.0 negativo, alla Ca- 
mera in prima lettura, ritiene che i tempi at,- 
tuali non lascino molta scelta perché, anche 
ad amme.lter.e che la Camera riesca ad appro- 
vare il disegno di legge entro la fine del mese, 
i prevedibil i sviluppi della situazione politica 
generale per !’inizio dell’esiate non consenti- 
ranno un’approvazione da parte del Senaio, 
nella migliore delle ipotesi, prima del pros- 
simo autunno. Critica presunti niiglioranien 1,i 
economici che sarebbero tali soltanto per po- 
chi operatori nella scuola, consolidando ai) .  
che sotto il profilo remunerativo gerarchie pi- 
ramidali che, al contrario, bisogna abbattere 
per risollevare la scuola dalla crisi nella quale 
versa. Dopo essersi soffermato sull’articolo 2 
della proposta di legge n.  2047, attinente agli 
i tisegnanti fuori ruolo, illustrandone la por- 
tata e ribadendone la coessenzialità rispetto al 
tema dello stato giuridico, passa all’argo- 
mento della unificazione dei ruoli la cui solu- 
zione non pu0 essere ulteriormente dilazio- 
nata. Non bisogna infatti dimenticare che B 
proprio dalla mancata soluzione di problemi 
di questo tipo che nasce tra gli insegnanti 
quel qualunquismo sul quale speculano poi 
le forze più reazionarie. 

Il l’residente Biasini rinvia alla seduta di 
domani il seguito dell’esaine. 

‘ L A  SEI)U’rA TERM 1NA ATLE 20,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

!N SEDE REFERENTE 

MERCOLEDk 16 M A G G I O  1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del  Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: . 

Cattanei ed altri: Integrazione della legge 27 
ottobre 1969, n. 810, per la costruzione di un bacino 
di carenaggio nel porto di Genova (Parere della V 
e della X Commissione) (1939). 

(Rich.iestn di trsspgnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relaiore Giovanni Lombar- 
di. la Corninissione (Pclip3Prii itll’unanimitk, 
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con l’asseriso dcl Governo, (1 i chiedere l’asse- 
gnazionc i11 srile 1t:gislativa della proposta di 
legge, per consentirne l’abbinamento con le 
altre vertenti sulla st,essa materia. 

I1 Presidente Degan si riserva di inoltrare 
la richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai rappre- 
sentanti dei gruppi non presenti. 

Proposta di legge: 

Senatori Sammartino ed altri : Concessione di 
contributi per opere ospedaliere (Approvata dalla 
VIII Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I ,  della V ,  della VIII e della XIV Commissione) 
(1447). 

(h’eguilo iicll’esuiiie e ~ i , r o i o ) .  

Il relatore Morini, ricordato che la Com- 
missione affari costituzionali ha espresso pa- 
rere contrario sul testo trasmesso dal Senato, 
ripropone alla Commissione gli emendamenti 
$b presentati nella seduta del 4 aprile scorso 
e su cui non era stato possibile raggiungere 
allora un accordo per le riserve espresse dal 
Governo. Propone altresì la seguente nuova 
formulazione dell’articolo 4 :  (( Una quota pari 
al 10 per cento della spesa prevista dall’arti- 
colo 1 è riservata a disposizione del Ministro 
dei .lavori pubblici da impiegarsi di concerto 
con ‘il Ministro della sanità e con il Minist.ro 
della pubblica istruzione per i completamenti 
di edilizia ospedaliera universitaria e su ri- 
chiesta delle Regioni interessate ove ricorrano 
particolari ed urgenti siluazioni determinate 
da sopraggiunte esigenze tecniche e sani- 
tarie )). 

Ritiene che-in tal modo sia possibile supe- 
rare le censure di illegittimità costituzionale 
I IIUJJC nei confronti del provvedimento. 

Il sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
biici Vincenzo Russo chiede un  rinvio del- 
l’esame della proposta di legge per consen- 
tire al Governo di approfondire le .proposte 
del relatore. 

Il deputato Todros non si oppone alla ri- 
chiesta del Governo, nell’intesa che si tratti 
di uii rinvio a breve termine. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento dei lavori di sistema- 
zione dell‘idrovia Padova-Venezia (Parere della I l  
e della V Commissione) (1588) .  

(ES( I7 tLC e ?‘invio). 

I1 relalore Giovanni Lombardi riferisce fa- 
vorevolmente sul disegno d i ’  legge, che inle- 

gtx il finanziameinlo previsto dalla legge n. 92 
del 10G3 ai fini della sistemazione dell’idrovin 
Padova-Venezia per consentire il completa- 
mento dell’opera nonostante i l  notevole au- 
mento dei costi intervenuti nel frattempo a 
causa dei gravi ritardi con cui si è pervenuti 
all’appalto dei lavori. Si aggiunga che le di- 
sastrose alluvioni del 1966 e le più approfon- 
dite rilevazioni della natura geologica dei ter- 
reni hanno imposto l’adozione di tecniche pii1 
raffinate atte a garantire la piena funziona!itb 
del manufatto. Dopo aver sottolineato l’urgen- 
za di completare un’opera destinata ad inci- 
dere positivamente sullo sviluppo della zona 
industriale di Padova e del porto di Venezia, 
nonché i l  fatto che il finanziamento aggiunti- 
vo resosi necessario è pressochk integralmente 
a’ carico dello Stato, il relatore conclude au- 
spicando che si possa svolgere quanto prima 
presso le Commissioni riunite lavori pubblici 
e trasporti un dibattito sulle linee program- 
niatiche della politica dei trasporti in gene- 
rale e dello sviluppo del settore idroviario in 
particolare. 

.Il deputato Busetto propone, ai sensi del 
terzo conima dell’articolo 72 del regolamento 
della Camera, di chiedere che il disegno di 
legge venga assegnato all’esame delle Com- 
missioni riunite NX lavori pubblici e X tra- 
sporti, per le evidenti connessioni del traspor- 
to idroviario con le altre forme di trasporto 
per terra e per mare. Chiede inoltre che l’esa- 
me del disegno di legge venga condotto insie- 
me con.quello di tutte le altre proposte presen- 
tate in materia di idrovie ai fini di una di- 
scussione organica dell’intero problema. 

I1 deputato Olivi si dichiara contrario alla 
proposta dell’onorevole Busetto, che ritarde- 
rebbe senza alcuna valida ragione il comple- 
tamento di un’opera già in fase di esecuzione, 
con gravi danni per l’occupazione e per gli 
enti locali interessati, che si sono già impe- 
gnati per due miliardi, somma gi8 investita 
nei lavori in corso di ultimazione. Si aggiunga 
che ogni ulteriore ritardo comporterebbe un 
aggravi0 globale di spesa dell’ordine del 2 per 
cento al mese rispetto alle attuali previsioni. 

I1 deputato Achilli si associa alla proposta 
dell’onorevole Busetto, anche per sollecitare 
il Governo a chiarire di fronte alle Commis- 
sioni riunite lavori pubblici e trasporti le pro- 
prie intenzioni in materia di politica idro- 
viaria e di politica dei trasporti in generale. 

I1 deputato Sboarina, dopo aver ,ricordato 
che la Commissione si era già ‘espressa nel 
senso di svolgere una discussione approfon- 
dita e globale sul problema delle linee di svi- 
luppo delle infrastrutture di trasporto del 
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paese, rileva che un  eventuale esame abbinato 
delle varie proposte in materia di idrovie do- 
vrà estendersi anche alla sua proposta reia- 
tiva al canale navigabile Tartaro-Fissero-Canal 
bianco. 

Il deputato Padula, mentre condivide in 
1 inea di principio la proposta dell’onorevole 
Rusetto, ritiene che essa non sia applicabile 
a1 disegno di legge in esame, trattandosi del 
completamento di un’opera già deliberata e 
in fase di avanzata esecuzione, che inoltre, 
per la sua limitata estensione, dovrebbe essere 
assimilata piuttosto ad un  porto canale che 
non ad una idrovia vera e propria. 

I1 relatore Giovanni Lombardi, dopo aver 
sottolineato la limitata entità dello stanzia- 
mento e l’urgenza del disegno di legge, non 
si oppone alla proposta di un  esame congiunto 
delle varie proposte in materia di idrovie, 
mentre si dichiara perplesso sulla opportu- 
nità di una richiesta di esame a Commissioni 
riunite, che rischia di alterare i principi cui 
ci si è finora attenuti ai fini della ripartizione 
cl i competenze tra Commissione trasporli e 
Commissione lavori pubblici. 

Il soltosegretario di Stato per i lavori pub- 
bl ici Vincenzo Russo aderisce alle considera- 
zioni del relatore, ritenendo che la questione 
di competenza potrebbe essere eventualmente 
riproposta in un secondo momento, qualora 
dallo sviluppo del dibattito emerga una spe- 
cifica rilevanza dei problemi attinenti al mo- 
mento della gestione. 

I1 deputat,o Rusetto insiste su eiilrambe le 
richieste .da lui formulate. 

Su proposta del Presidente Degan, la Com- 
in issiorie .delibera quind-i di accogliere la ri- 
chiesta di esame congiunto delle varie propo- 
ste in materia di idrovie, e di rinviare alla 
prossima seduta ogni decisione in merit,o alla 
richiesla di Commissioni riunite. 

Disegno di legge: 

Aumento dello stanziamento previsto dall’arti- 
colo 3 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 142, per 
da costruzione della nuova sede dell’Archivio di Stato 
di Firenze (Parere della I l ,  della V e della VI11 Com- 
missione) (1865). 

( fhomc e , ~ i w i o ) .  

I l  relatore Ascari Raccagni, dopo aver rife- 
rilo favorevolmente sul disegno di legge e 
aver sottolineato il grande interesse che il 
inaieriaie custodito (Ml’Archivio di Stato di 
Firenze riveste per gli studiosi del mondo in- 
tero, propone che venga chiesta l’assegnazione 
in sede legislativa. 

1 depulati T a r l i  e Todros, dopo aver espres- 
so perplessità sui ritardi della progettazione 
e sull’elevato costo dell’area su cui dovrà sor- 
gere la nuova sede clell’Archivio di Stato di 
Firenze, si riservano di decidere la posizione 
del gruppo comunista in merito alla richiesta 
di sede legislativa non appena il Governo avrà 
fornito chiarimenti sui prevedibili tempi di 
esecuzione dell’opera e sull’importo del pro- 
getto. 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, assicura che darà quan- 
to prima le informazioni richieste e aderisce 
alla proposta di assegnazione in sede legi- 
slat iva. 

I1 Presidente Degan si riserva di riproporre 
la richiesta di assegnazione in sede legisla- 
tiva in altra seduta. 

I J A  S1CI)lTTA TEIIM INA i\T,T,E I1 ,!LO. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (Parere alla X I I  Commissione) 
(1852) .  

J I  re1,atore Matta, premesso che il disegno 
d i  legge si propone di consentire una piìi 
rilpida attuazione dei programmi ENEl, di 
costruzione di nuovi impianti per la pi-odu- 
zione di energia elettrica per soddisfaw il 
crescente fabbisogno energetico del paese, 
superando in particolare l’ostacolo rappresen- 
tato dalla tendenza degli enti locali a rifiu- 
larsi di ospitare insediamenti ritenut.i grave- 
niente inquinanti, rileva la necessita di una 
più incisiva partecipazione delle regioni alla 
ei&oi-tìzloi;e dei progrimmi di localizzazione, 
nonché di un approfondito riesame degli ar- 
licoli 3 e 4 nel quadro delle competenze costi- 
tuzionalmente speltanti agli enti locali in ma- 
ieria urbanislica. Conclude proponendo che 
la Coiniiiissione chieda l’assegnazione del di- 
segno di legge in competenza primaria o, iii 
via subordinata, a Commissioni riunite IX 
lavori pubblici e SI I  industria, in considera- 
zione del fatto che la materia traltata affe- 
risce in modo essenziale alla compet.eriza 
clella Commissione lavori pubblici. 

I1 deputalo Umetto, dopo aver espresso 
una valu tazionie complessivamente positiva 
della politica fin qui svolta dall’ENET,, a 
dispetto delle drammatiche previsioni formu- 
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late dagli esponenti della destra economica 
e politica in occasione della naziona1izzaz;o- 
ne dell’industria elettrica. rileva che i risul- 
tati conseguiti avrebbero potuto essere ancora 
migliori qualora il Governo avesse avviato 
una seria po1itic.a di programmazione nel sei- 
tore delle fonti di energia. ciò che avrebbe 
consentito all’ENEL di svolgere in questo 
quadro una funzione pilota, tenendo anche 
nel debito conto le più avanzate prospettive 
di sviluppo tecnologico e le irrinunciabili 
esigenze di difesa dell’ambiente. Principale 
vizio del disegno di legge in esame è quello 
di prefi,gurare una programmazione autorila- 
ria e centralistica, che comprime gravemente 
la competenza primaria spettante alle Re- 
gioni e agli enti locali in materia di difesa 
dell’ambiente e in materia urbanistica. An- 
che discutibile gli sembra il rinvio alle nor- 
me della legge del 1865 sulla espropriasinne 
anziché a quelle del titolo 11 della legge n.  865 
del 1971. 

Concludendo si associa alla richiesta di 
competenza primaria avanzata dal relatore. 

Non essendovi obiezioni, la Commissione 
approva la proposta del relatore. I1 Presi- 
dente Degan si riserva di avanzare formale 
richiesta in tal senso al Presidente della 
Camera. 

Proposta di legge: 

Senatori Romagnoli ed altri : Modificazioni al- 
l’articolo 21 della legge l o  giugno 1939, n. 1089, 
recante norme per la tutela delle cose di interesse 
artistico o storico (Parere alla VI11 Coniniissione) 
(2001). 

i l  relatore Reccaria, dopo aver chiarito 
che la proposta di legge modifica la proce- 
dura di attuazione dell’articolo 21 del!a legge , 

n. 1089 del 1939 al fine di conciliare l’esigen- 
za di una più efficace tutela dei beni d.i in- 
teresse artistico e storico con quella di una 
migliore garanzia, anche giurjsdizionale, dei 
diritti dei proprietari, propone di esprimere 
parere favorevole. 

I1 deputato Todros aderisce alla proposta 
del relatore, purché nel parere si inviti la 
Commissione di merito a considera.re l’esigen- 
za .di armonizzare i poteri spettanti al Mi- 
nistro della pubbli.ca istruzione e alle sovrain- 
tendenze alle ant,ichitR e ai monumenti con le 
competenze trasferite alle regioni in materia 
urbanistica e di piani paesistici. 

Su proposta del Presidente Degan, accet- 
tata dal relatore, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, suggerendo I’op- 
portunitit che il  decreto ministeriale sia ema.- 

nato sent.ite le regioni interessate e pubbli- 
cato anche sul Bollettino Ufficiale delle regioni 
stesse. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

J1 deputato Giudiceandrea sollecita nuova- 
mente l’iscrizione all’ordine del giorno delle 
Commissioni riunite VI11 istruzione e IX la- 
vori pubblici delle proposte di legge di ini- 
ziativa regionale in materia di edilizia scola, 
stica, avvertendo che il gruppo comunista si 
riserva, ove necessario, di chiedere l’iscrizio- 
ne all’ordine del giorno dell’assemblea ai 
sensi del quarto comma dell’articolo 81 del 
regolamento. 

Il Presidente Degan ricorda di a.ver comu- 
nicato al Presidente della Commissione istru- 
zione, in conformità di quanto deliberato daI- 
l’ufficio di Presidenza, la disponibilità della 
Commissione lavori pubblici ad esaminare le 
proposte in materia di edilizia scolastica non 
appena terminato l’esame dei decreti-legge per 
le zone terremotate del Belice e delle zone della 
Sicilia e della Calabria colpite dalle recenti 
alluvjoni. Successivamente il !Governo ha 
preannunciato la imminente presentazione di 
due disegni di legge in materia, ai quali sem- 
bra opportuno a.bbinare l’esame delle propo- 
ste citate. 

Assicura comunque che sottoporrà nuova- 
mente i l  problema all’attenzione dell’Ufficio 
di Presidenza della Commissione. ’ 

J,A SEI)U‘rA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 1.6 MAGGIO 1973, ORE 10. - &e- 
sidenza del Presidente CATELLA. - Interviene 
1 1  Sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile, Giglia. 

. .  

Disegno di legge: 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei lavora- 
tori dipendenti dalle imprese appaltatrici del ser- 
vizio di manipolazione, carica e manutenzione degli 
accumulatori per l’illuminazione dei treni (Parere 
della I e della V Commissione) (1514). 

(Seguilo della discussiolle e approvazione). 

JJa Commissione prosegue nella discus- 
sioiie- generale. 
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gruppo coniunista che è sempre stato favore- i 
vole alla abolizione degli appalti ed alla di- I 
fesa, Rlt.resì, del posto di lavoro per i dipen- 
denti da ditte appaltatrici. Sotto questo ultirno 
aspd to sono necessarie alcune modificaziolii 
del testo per quanto riguarda, la sua decor- 
renza, nonché i limiti di età e il possesso del 
t.itolo di studio per l’inquadramento nel- 
l’Azienda ferroviaria. 

Il Sott,osegretario Giglia ricorda la ge- 
nesi del provvedimento che scaturisce dal- 
l’accordo sindaca!e tra Azienda ferroviaria e 
organizzazioni sindacali stipulato nel settem: 
bw 19‘72 con la mediazione del Presidente 
del Consiglio; si dichiara quindi contrario alle 
mod ificazioni propost,e dal gruppo comunista. 
ad eccezione di quelle concernenti i tempi 
per il possesso del titolo di studio. 

La Commissione passa, quindi, alla discus- 
sione degli articoli. 

L’articolo i è approvato con un emenda- 
mento Pani ed altri inteso a sopprimere la 
seconda parte dell’ultimo comma. 

L’articolo 2 è approvato senza modifica- 
zioni. 

L’articolo 3 B approvato con un emenda- 
inento d6l deputato Marzotto Caotorta inteso 
a porre il termine di un anno per la presen- 
ta.zione del titolo di studio necessario. 

Gli  articoli 4 ,  5, 6 e 7 sono approvati senza 
modi ficazioni. 

e,  quindi, accolto come racconiandazione 
dal Governo i l  seguente ordine del giorno del 
deputato Carri: 

in sede di esame del disegno di legge n.  1514 
sull’inquadramento nei ruoli ferroviari dei. 
lavoratori dipendenti aalle imprese appalta- 
trici del servizio di manipolazione, carica e 
manutenzione degli accumulatori per l’illumi- 
nazione dei treni, 

invita il Governo 
ad estendere con specifici progetti di legge il 
menzionato provvedimento a tutti gli altri di- 
pendent.i da ditte appaltatrici di servizi diret- 
tamente connessi con l’esercizio dell’attivitd 
ferroviaria e a eliminare al pii1 presto una si- 
tuazione anomala e sempre pii1 assurda in 
rapporto a quelle che sono le competenze 
e il carattere pubblico dell’azienda st.essa )) 
(O/ 1514/1/ 10). 

I1 provvedimento 8, quindi, votato a SCIU- 
tini0 segreto nel suo complesso ed approvato. 

(1 TJa. Commissione Trasporti, 

LA SEDUTA TERRIlSA ALLE 11,50. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~. 16 MAGGIO 1973, ORE 11,50. -. 

Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario ‘di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Giglia. 

All’inizio della seduta, il deputato Guer- 
rini richiama la recente dichiarazione di sfi- 
ducia espressa da un partito della maggioran- 
za nei confronti del Ministro delle poste in 
relazione al nuovo codice postale. I3 evidente 
che tale sfiducia investe il Governo nel suo 
insieme per cui ritiene che debba essere in- 
detta una apposita riunione per esaminare il 
merit,o del problema .delle modalità di  ema- 
nazione del codice postale e delle telecomuni- 
cazioni alla presenza ,del Ministro delle poste. 

I1 deputato Ceravolo si associa alle consi- 
derazioni del deputato Guerrini sulla situa- 
zione anomala determinatasi in seno al Go- 
verno, soprattutto sottolineando le negative 
implicazioni per le soluzioni dei gravi proble- 
mi concernenti il rapporto di impiego dei di- 
pendenti postelegrafonici. Chiede, in partico- 
lare, al fine di meglio valutare i provvedimen- 
ti all’ordine del giorno della Commissione, che 
il Ministro delle poste sia invitato per riferire 
sui termini dei recenti accordi intercorsi con 
le organizzazioni sindacali. 

I1 deputato Rallarin chiede che la Commis- 
sione bilancio venga sollecitata ad esprimere 
il parere sul testo unific,ato per le provvidenze 
per la pesca, sul quale è stata già chiesta 
l’assegnazione in sede legislativa. . 

11 deputato Piccinelli si dichiara favorevole 
al rapido esame dei provvedimenti sulla pesca 
e sul personale postelegrafonico; ritiene, poi, 
opportuno chiedere chiarimenti al Ministro 
delle poste sul codice postale. 

Il Presidente prende atto delle richieste che 
porterà all’esame dell’ufficio di Presidenza. 

Disegno di legge: 
Erogazione per Vanno 1971 e per il primo tri- 

mestre dell’anno 1972 di contributi straordinari agli 
enti pubblici ed agli imprenditori concessionari di 
autoservizi di linea per viaggatori (Approvato dalla 
V I I I  Commiasione permanente del Senato) (Parere 
della V Commissione) (1427). 

(Esame e riclriesta di nssegnrrzione in sede 
legislntiva). 

Su proposta del relatore Amodio alla quale 
non si oppone il deputato Ceravolo, che pre- 
annuncia la posizione contraria del gruppo 
comunist.a al provvedimento, la Commissione, 
all’unanimità e C O ~  l’assenso del Governo, de- 
libera di richiedere l’assegnazione del prov- 
vedimento alla sede legislativa. 
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Disegno di legge: 

Rlodificazioni alla legge 18 luglio 1957, n. 614, 
concernente la istituzione della gestione commissa- 
riale governativa dei servizi pubblici di navigazione 
sui laghi Maggiore, di Garda e di Como (Approvato 
della VI11 Commissione permanente del Senato) 
(1954). 

(Esame e ~ichie.sla di cissegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Giovanni Lombardi si dichiara 
favorevole al provvedimento per il quale pro- 
pone il trasferimento alla sede legislativa pur 
sottolineando la necessità che la gestione dei 
servizi di navigazione previsti dal provvedi- 
mento possa essere trasferita al più presto alla 
competenza delle regioni interessate. 

I1 deputato Marzotto Caotorta concorda con 
il re1 atore proponendo, altresì, che nell’orga- 
no di gestione dei servizi siano presenti rap- 
presentanti delle regioni interessake. 

11 deputato Guerrini è contrario al testo del 
disegno di legge dato il carattere transitorio 
delle norme vigenti in relazione all’attuazione 
dell’assetto regionale. 

I1 deputato Baghino si dkhiara a favore 
del disegno di legge che tende a. sanare una 
lacuna della legge n.  614 del 1957. 

I1 deputato Carri concorda con il ‘deputato 
Guerrini sottolineando la necessità di salva- 
guardare le competenze future ,delle regioni 
interessate. 

La Commissione, quindi, all’unanimità, e 
con il consenso del Governo delibera di ri- 
chiedere i l  passaggio alla sede legislativa del 
provved inien to. 

Disegno di legge: 

Modifica all’articolo 119 dei codice della navi- 
gazione (Approvato dalla VI1  Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della IV e della XIV 
Commissione) (1271). 

(Esame e richiesfn di assegnazione in sede 
/egislnliva). 

Su proposta del relatore Di Leo, la Com- 
missione, all’unanimilà e con l’assenso del 
Governo, delibera di richiedere l’assegnazione 
del provvedimento alla sede legislativa. 

Disegno di legge: . 

Modifica dell’articolo 88 della legge 16 giugno 
1939, n. 1045, concernente le condizioni per l’igiene e 
l’abitabilità degli equipaggi a bordo di navi mercan- 
tili nazionali (Parere della XIV Commissione) (1656). 

(Esame e richiesta di arsegnci;ione iii sede le- 
g isl a tiva). 

S u  proposla del depulalo Piccinelli, la 
Conimissione, all’unanimi ti% e con l’assenso 

del Governo, delibera di richiedere l’assegna- 
zione del provvedimento alla sede legislativa. 

L A  SEDUTA TERRIIXA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERcOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 10,45. - 
Presidenza del  Presidente MISASI. - Inter- 
vengono il Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, Ferri Mauro e il 
Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Riduzione degli stanziamenti assegnati in fa- 
vore dell’Euratom per il 1972 e ,  assegnazione al 
CNEN ,di un corrispondente importo (Parere della 
V e della VI11 Commissione) (1657). 

(Seguilo dell’esanze .e richiesta di assegn,azione 
in sede legislativa). 

Assolvendo ad un impegno assunto nella 
precedente seduta: il Ministro Ferri riferisce 
alla Commissione sull’attuale situazione del- 
I’Euratom e sulle prospettive della sua attivi- 
ti%. Ricorda anzitutto le norme del Trattato 
CEEA che assegnano all’Euratom la ricerca 
nucleare e assicurano il coordinamento delle 
attivitk autonomamente svolte nei paesi mem- 
bri; ricorda altresì che per l’esecuzione dei 
suoi programmi la Comunità è dotata di un 
Centro comune di ricerca che ha la sua sede 
principale ad Ispra e sedi’minori a Petten 
(Olanda), Geel (Belgio), Karlsruhe (Germania 
fedepale). Ma l’auspicata integrazione del po- 
ienziale scientifico, economico, industriale dei 
Paesi membri non C’è stata soprattutto perchi., 
le politiche nazionali hanno prevalso su quel- 
le comunitarie. Ad un  primo programma 
r!uir?quennale ne seguì un  secondo nel quale 
si manifestò un più marcato orientamento ver- 
5.0 il ricorso ai contratti di associa.zione che 
comportavano una partecipazione comunita- 
ria ai programmi nazionali. Cib contribuì a 
determinare una situazione di forte squilibrio 
tra contributi e rientri, che si tradusse prati- 
camente nel finanziamento con mezzi ita1ia.n; 
di programmi nazionali di altri paesi, cosic- 
ché quando si trattò di elaborare il terzo pro- 
gramma quinquennale i contrasti emersi re- 
sero vano ogni tentativo di compromesso. . 

Per cinque anni le attivita di ricerca del- 
1’Euraloi-n sono state prosegui te sulla base del- 
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la riconduzione, anno per anno, delle attivitR 
precedenti. senza un piano di sviluppo e sen- 
za aderenza alle esigenze di un settore in con- 
tinua evoluzione, mentre si moltiplicavano le 
iniziative adottate dai poteri pubblici nei sin- 
goli paesi. I1 deterioramento della situazione 
ha avuto riflessi negativi anche sul persona- 
le che nel corso di questi cinque anni ha ri- 
dotto la sua consistenza da 2775 a 1900 agenti. 

La risoluzione adottata dal Consiglio dei 
Ministri della CEE nel dicembre 1971, secondo 
cui ‘i programmi futuri dovevano essere con- 
centrati essenzialmente sulla ricerca fonda- 
mentale e di base e sulle attività di servizio 
pubblico, escludeva la possibiliti di una so- 
stanziale azione comunit.aria nei settori di  più 
vivo interesse per l’Italia quali, ad esempio, 
10 sviluppo dei reattori e l’arricchimento del- 
l’uranio. Nel dicembre 1972, il Consiglio dei 
Ministri della Comunità si è riunito per esa- 
ininare le proposte della Commissione dirette 
alla approvazione di un nuovo programma di 
ricerche che comport,a.va drastiche riduzioni 
delle dimensioni del Centro comune, tali da 
comprometterne la sopravvivenza. specie d e d i  
st,ahilimwti di Ispra. e d i  Pet,ten. In particola.- 
re, il programma imp1ica.m I’abhmdono di 
ogni a.t,tivit.à nel camno dello svilunno dei reat- 
tori. con la conseguente chiusiira del reattore 
FSSOR. che ha cara.tt,erist,ir,he uniche in Euro- 
pa ed è considerako uno striiment,~ prezioso 
nel ca,mpo delle esperienze relat#ive alla sicu- 
rezza, dei reattori e allo svilunno del combu- 
st,ibiIe dei reattori ad acnua. T,a delega.xionc. 
ifa.liana. si è dunque ha.ft.uta a.ffinch6 i l  nro- 
gra,mmn, pluriennale txansitorio prevedesse 
nuove at.tivit,à. nucleawi e non nucleari, da svol- 
gere nello st,abiliment.o di Isnra, per permette- 
re di conservarne l’organico e d i  sfrut#tarne 
cnnvenimtemente le insta.llnzioni. Ta,li obietti- 
vi avrebbero potuto essere raqTiunti anche nve 
fosse stato necessario prevedere i! trasferimen- 
to temporaneo ai singoli paesi osnitanti dedi  
st.abi1iment.i del Centro r,omi.ine di ricerche d i  
Alcune at,tivit.& ivi rispettivamente svolte, man- 
t,enendo ne~l’organico del Centro tutti di aqen- 
t,i a1 momento in servizio e rina.rt.endo in modo 
equilibrato gli oneri finanziari che verrebbero 
a cravare sui sinnoli paesi membri. Quanto 
3 1 1 ~  Zttività. indiret.te proposte dalla Coniniis- 
sione. noiché non presentavann un interesse 
prioritario. osse avrebbero potuto essere dra- 
st.icamen t e ridotte. 

Di fronte all’attegpiamento ne,mtivo della 
Commissione e delle alt,re delezazioni. la de- 
legazione italiana si vedeva costretta a rifiu- 
tare Il proprio assenso, ribadendo c.he avrebbe 
preso in c,onsiderazione UI? programma plu- 

riennale avente alnieno le seguenti caratterist,i- 
che minime: essere tecnicamente valido ed 
equilibrato nelle sue componenti; garantire la 
sopravvivenza del Centro comune di ricerche 
nelle sue attuali dimensioni; mantenere in  fun- 
zione le principali installazioni del Centro ed 
in particolare il reattore ESSOR; basarsi SU 
una equilibrata ripartizione delle spese. 

Dopo il rinvio chiesto e ottenuto dall’Ita- 
lia, è subentrato il nuovo esecutivo della CEE 
che, nella sessione del 18 gennaio 1973, ha 
presenta.to un nuovo programma largamente 
in i$ iorato e sostanzialmente accettabile. La 
delesazione italiana ha quindi mostrato pie- 
~ a .  disponibilitA per u n a  soluzione transattiva, 
s e m p m h é  venisse assicurato i1 rispetto dei 
suoi interessi essenziali e s i  è dichiarata d.i- 
sposta a contribuirvi mediante la presa in ca- 
rico del funzionamento del rea,t,tore ESSOR. 
II fa.tto ~ V O V O  verificatosi in tAe riunione è 
stata la proposta di compromesso presentata 
da  Ort.oli che prevedeva per il Centro u n  
effettivo di circa 1.550 agenti. AI Consiglio dei 
Ministri 6ella. CEE del 5 e G febbraio 1973, si 
i! pni rinmvato un  duro diba.tt;it,o fra le dele- 
Fazioni nazionn,li e 1.a Commissione e, nono- 
sl.a.nte la opposizione delle d.elegazioni inglese, 
tedesca, francese, e olandese, la delegazione 
ihliana ha concorso a far prevalere il proprio 
nunt,o di vista djret,to R. salvaguardare le di- 
mensioni del Centro, cui sarebbero stati af- 
fidati programmi di ricerca consoni alla sua 
vorxzione comunitaria. Il personale del Cen- 
tro viene così ad at,t.est,arsi sulla soglia., piìi 
rl.)e snddisfa.r,ent,e, delle 1900 ~i i i i t~i ,  e quello 
c!c~llo stii.biliment,o di k p r a  sulle 1.350 unità, 
con una riduzione di 30-40 elementi. Jl  Mini- 
st,ro Ferri conclude su questo punto affer- 
ma:ir?o che la delibera del Consig1.i.o h a  se- 
gnato una, nett,a inversione di tendenza, riva- 
lii+rt!?cto !a. natura europea del12 irliziative del 
Centro cui si riconosce u n  nuovo impulso nel 
campo de!la ric.erca nucleare. data anche 12. 

rlura,ia quadriennaJe del programma. 
Passando ad analizzare il programma qua- 

drienqale 1973-1976 i! Ministro fornisce cifre 
rlpt;a,g!iate per v0r.j e per dolszioni re la f iv~  

azioni nucleari, alle azioni non nuc!eari, 
a.i prngrammj compIemen!ari, alle attivith in- 
rlir~+!te giA decise in preredenza, a1.k azioni 
previqte in corso di approvazione, e alle atti- 
vith indiret.te i11 corso c1i discussione. Soffer- 
manr’nsi quindi Full’imwwo d~1I’Italia di as- 
P L I ~ ~ P ’ P  a suo carico 1’on.eu.e di pestione del 
rp:iitnre ESSOR. il Ministro informa la Com- 
iiiiqsione che esso comporta una spesa di circa 
2.3 viliardi i!) i a ~ a  quadpiennio (di cui 12 mi- 
Iir?vdi per investimenti, con una spesa di 
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gestione annua di circa 3 miliardi). Si B con- 
venuto che il reattore sarà messo a disposi- 
zione dell’Italia ai sensi dell’articolo 6 del 
Trattato CEEA e che un apposito strumento 
sarà negoziato tra l’Italia e la Comunità per 
regolare i rapporti reciproci connessi a tale 
operazione. L’accordo B tuttora in corso di 
negoziazione; inoltre la Comunità, per ren- 
dere più rapide le procedure di esecuzione 
dell’accordo, ha fatto presente in questi gior- 
ni a modifica del suo precedente atteggia- 
mento, che sembra realizzabile l’ipotesi di 
inserire nel bilancio della Comunità, oltre alle 
spese di gestione del reattore ESSOR, anche 
quelle relative all’apertura di nuovi circuiti. 
CiÒ consentirebbe all’Italia di assolvere ai suoi 
impegni finanziari a titolo di partecipazione 
alle spese EURATOM, potendovi provvedere 
in via amministrativa attingendo alle disponi- 
bilità esistenti sul capitolo 5129 del Bilancio di 
previsione delle spese. 

11 Miiiislro conclude affermando che la 
soluzione della complessa vicenda ‘dell’Eura- 
tom, al di fuori di ogni trionfalismo, va giu- 
dicata. positivamente. Auspica quindi che la 
,Commissione approvi al più presto in sede 
legislativa il provvedimento in .esame, che ri- 
guarda un periodo ormai superato. 

I1 deputato Medi, ricordate in base alla 
sua personale esperienza le vicende del cen- 
tro di Ispra, ringrazia. i l  Ministro per l’azione 
da. lui svolta nelle recenti trattative CEE per 
salvaguardare gli interessi non solo nazionali 
ma soprattutto comunitari. A suo avviso l’at- 
teggiamento della Francia. è mutato non solo 
per ragioni politiche, ma anche per l’esigen- 
za tecnica di rivedere il programma di pro- 
duzione ,di uranio naturale attraverso reattori 
a gas. La funzione coordinatrice del centro di 
Ispra. è venuta meno per le sopravvenute ge- 
losie nazionali sulla base di una capziosa di- 
stinzione tra ricerca fondamentale e applicata. 
Si dichiara in particolare d’accordo per pro- 
grammi relalivi alla fusione nucleare, alla 
sicurezza ed alla ricerca biologica. Si soffer- 
ma quindi, con ampi dettagli tecnici, sul fun- 
zionamento e le caratteristiche del reattore 
EISSOR, giudicandolo un’essenziale macchina 
sperimentale per lo sviluppo della ricerca nu- 
clea.re in Italia. 

11 deputato Maschiella, rilevata l’impor- 
tanza della ricerca nucleare, giudica naturale 
che questo sia stato il terreno di scontro dei 
più potenti gruppi economici europei. La 
strada dell’unità europea passa effettivamente 
attraverso lo sviluppo ed il controllo di que- 
sto settore. La deliberazione CEE dello scorso 
febbraio, se ha evitato il peggio assicurando 

la soprawivenza di Ispra e del suo personale 
di ricerca, non ha a suo avviso ancora defini- 
tivamente innestato la fase positiva. Ricorda 
a questo proposito che il suo gruppo propose 
in piena crisi dell’Euratom un potenziamento 
autonomo, ma non autarchico, dell’attività di 
Ispra per creare le condizioni d’una ripresa 
della ricerca nucleare. Oggi il discorso si pone 
su altre basi e deve tendere soprattutto a re- 
cuperare nell’ambito politico cib che finora 
era riservato alla decisione dei grandi gruppi 
industriali. Annunzia che il suo gruppo B fa- 
vorevole al passaggio del provvedimento, in 
sede legislativa. 

I1 deputato Romualdi, si rallegra per il su- 
peramento della drammatica crisi dell’Eura- 
tom e auspica che l’esperienza accumulata pos- 
sa essere utile per le trattative future. Si di- 
chiara anch’egli d’accordo per il passaggio 
del provvedimento in sede legislativa. 

I1 relatore Erminero, dicendosi d’accordo 
con i l  Ministro nel giudicare positivamente 
la realistica soluzione adottata, raccomanda 
di seguire con attenzione la formulazione dei 
piani di ricerca. 

La Commissione quindi delibera all’una- 
nimità di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il disegno di legge in esame sia de- 
ferito alla sua competenza legislativa. 

Disegno di legge: 

Istituzione e funzionamento dell’albo nazionale 
degli agenti di assicurazione (Parere della IV e della 
V Commissione) (1150). 

(Seguito dell’esame e rinbio con nomina di 
un Comitato ristretto). 

I1 deputato D’Angelo, ricordato che nella 
precedente seduta il relatore aveva prospettato 
l’esigenza di richiedere per il provvedimento 
in esame la sede legislativa, ritiene che le 
questioni emerse dalla discussione in ordine 
ai rischi di chiusura corporativa impliciti in 
provvedimenti di tal genere di contro al forte 
processo . di sindaca1 izzazione che invece si 
verifica in alcune categorie, consiglino la no- 
mina di un Comitato ristretto. 

Condividendo il relatore Patriarca la posi- 
zione del deputato D’Angelo, la Commissione 
procede alla nomina di un Comitato ristretto 
del quale vengono chiamati a far parte oltre 
al relatore, che lo presiede, i deputati Assan- 
te, D’Angelo, Ippolito, Mammì, Quilleri, Ro- 
mualdi, Sangalli, Servadei e Zanini. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
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IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 16 MAGGIO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Interviene 
il Sottosegreta.ri0 di Stato per la sanith, Spa- 
dola. 

Proposte di legge: 

Cattanei: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti di 
primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transito- 
rie per il passaggio in. ruolo dei medici e farmacisti. 
ospedalieri incaricati secondo le modalità previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1969, n. 130 (810); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845) ; 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento d d  personale 
sanitario e farmaceutico degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme straordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 
nitario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(1170) ; 

Orlandi: Norme per !la collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 
1968, n. 132, e dal decreto del Presidente ddla Re- 
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, relative alla immis- 
sione nei ruoli del personale sanitario ospedaliero 
(1509). 

(761) ; 

.(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue il dibattito sulle 
proposte di legge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Innocenti ritiene che il passag- 
gio alla regione della competenza in materia 
di espletamento dei concorsi determini un 
ulteriore gravissimo danno alla efficienza degli 
ospedali. I1 sistema c.he si vuole introdurre 
infatti toglie all’ospedale la possibilith di 
avere voce in capitolo (anche se non determi- 
nante) nella scelta dei medici: in questo modo 

non si rispetta tra l’altro l’esigenza di respon- 
sabilizzare il pih possibile le commissioni di 
concorso. Questo proprio quando si va sem- 
pre pii1 affermando l’esigenza di garantire la 
massima autogestione a livello locale. Ag- 
giunge che sul piano regionale le possibili 
pressioni politiche potranno scatenarsi con 
ancora maggiore vigore. Un ‘altro aspetto ne- 
gativo è cost,ituito da.lla notevole farraginosità 
,del meccanismo ipotizzato: si può calcolare 
che nella regione dovrebbero funzionare 50- 
GO commissioni all’anno. Conclude rkhiaman- 
do la necessità ,di modificare la normativa vi- 
gent.e per quanto riguarda il preavviso (che 
deve essere ta.le da consentire almeno un pri- 
MO t.eiitativo di sostituzioqe), e l’aspettativa. 

I1 deputato Boffardi Ines ritiene che la 
parte concernente le modifiche concorsuali va 
ulteriormente meditata, anche alla luce delle 
considerazioni ora svolte dal deputato Inno- 
centi: bisogna essere sicuri infakti che le mo- 
difiche che si vanno ad introdusre operino 
ad effettivo vantaggio dei malati. 

I1 deputato La Bella ritiene’che queste 0s- 
servazioni potranno meglio essere valutate nel 
corso dell’esame degli articoli e rinnova la 
proposta di richiesta. di trasferimento in sede 
legislativa in quanto la discussione potrà svol- 
gersi in quella sede con maggiore concretezza. 
D’altra parte 1.a sede legislativa è in grado 
di offrire più sicure garanzie .di tempestività 
nell’it‘m di appro.vazione del provvedimento. 

I1 deputato Foschi rileva. che l’argomento 
in discussione è strettamente collegato alle 
scelte da operare in. sede di riforma sanitaria, 
nel cui ambilo il problema delle modifiche 
concorsuali andrebbe organicamente inqua- 
drato. Anche alla luce di quello che si è a.p- 
preso sulle linee ,di impostazione della rifor- 
ma, che attuerebbe una regionalizzazione com- 
pleta della struttura ospedaliera, non si può‘ 
negare che ci siano una serie di punti nel 
testo del (Cemitito ristretto che devono essere 
considera.ti aperti e sui quali occorre svilup- 
pare i l  dibattito. In particolare, in riferi- 
mento a quanto disposto dall’articolo 117 della 
,Costituzione e dal decreto di trasferimento alle 
regioni delle competenze in materia d i  assi- 
stenza sanitaria, si può sostenere che la legge 
è tenuta a fissare esclusivamente i principi 
cenera!i, demandando alle regioni la disci- 
i l ina  in dettaglio della materia dei concorsi. 
Ricorda che l’opportunith di una regionaliz- 
zazione completa dei concorsi è stata esami- 
nata dal Comitato secondo punti di vista di- 
vergenti che hanno dato luogo a soluzioni 
alternative. Vi è anche l’esigenza di non ri- 
cadere in una. normativa tsoppo farsaginosa. 
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La discussione deve contribuire a chiarire 
questi problemi, con maggiore elasticith di 
quella consentita dalla sede legislativa. Con- 
clude proponendo che si proceda nell’esame 
del testo del Comitato affrontando prima la 
parte concernente le norme transitorie di sana- 
toria e successivamente la parte relativa alle 
modifiche concorsuali, che presenta maggiori 
problemi: sottolinea che questa sua proposta 
non deve essere intesa come un tentativo per 
arrivare ad un esame-separato delle due parti 
del testo. Ribadisce su questo punto la volontà 
di disciplinare contestualmente i due argo- 
menti. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Mariotti, il deputato Ferri Mario osserva. che 
il  dibattito si va allineando su un binario che 
non era quello del .Comitato ristretto né cor- 
risponde alle intenzioni sin qui manifestate 
da tukti  i gruppi. l’e considerazioni svolte dal 
deputalo Foschi fanno affiorare obiezioni che 
non erano emerse in precedenza e attengono 
a problemi di fondo. Si ha quindi l’impressio- 
ne di essere di fronte ad una sorta di marcia 
indiet.ro del gruppo democristiano. Avverte 
che il confronto e la verifica sono sempre pos- 
sibili purché ognuno esprima punti di vista 
corrispondenti a posizioni reali e purché essi 
non si pongano come tentativi dilatori, che 
verrebbero fermamente respinti dalle categorie 
interessate. Per questi motivi è contrario alla 
proposta fatta dal ‘deputato Foschi di accan- 
tonare per il momento l’esame delle norme 
concernenti le modifiche concorsuali. 

Dopo un breve intervento del deputato 
d’hquino, che ribadisce che l’approvazione 
delle. norme di sanatoria deve procedere di 
pari passo con l’approvazione delle norme di 
modifica dei concorsi, il Presi’dente Rampa 
suggerisce di abtendere la chiusura della di- 
scussione generale per decidere in merito alla 
proposta avanzata dal deputato Foschi e di  
rimettere all’IJfficio .di presidenza la decisione 
su questo punto. 

Il. deputato Venturoli ribadisce a nome del 
suo gruppo che il confronto sugli aspetti Re- 
nerali si è ampiamente e sufficientemente svi- 
luppato in sede di Comitato ristretto, ,sioche 
rinnova l’invito a spostare il dibattito e la 
espressione delle rispettive posizioni in sede 
di esame degli articoli. Aggiunge di non con- 

dividere la proposta del deputato Foschi per 
le considerazioni già svolte dal deputato Ferri 
Mario. 

I1 deputato D’Aniello e -dell’avviso che su 
alcuni punti di rilievo occorra un  ulteriore 
approfondimento, in quanto l’unanimi% rag- 
giunta sul testo del ,Comitato ristretto non è 
tanto indicativa ‘di un’assoluta convergenza di 
opinioni, quanto delle volontà di procedere 
tempestivamente all’approvazione del provve- 
dimento. In particolare ricorda che a giudizio 
del suo gruppo i concorsi ospedalieri dovreb- 
bero sparire ed essere sostituiti da. corsi di 
aggiornamento e da ve.rifiche quinquennali. 
Ribadisce comunque l’esigenza d i  passare 
quanto prima alla sede legislativa, nel cui 
ambito è egualmente possibile realizzare un 
approfondito confronto delle posizioni. 

I1 Presidente Rampa dichiara quindi con- 
clusa la discussione generale e rinvia il se- 
guito del dibattito alla prossima seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 1973, ORE 20,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

Dopo una breve relazione del deputato Ter- 
ranova,. e dopo un ampio dibattito nel quale 
inltervengono il Presidente Carraro, i senatori 
Follieri, Adamoli, De Carolis, Bertola, Chia- 
romonte, Lugnano e i deputati Azzaro, Sgar- 

. lata, Piccinelli, La Torre, Giuseppe Niccolai 
e Malagugini, la Commissione approva il re- 
golamento per la disciplina della pubblicità 
dei suoi lavori e della documentazione in suo 
possesso. 

La Commissione rinvia, quindi, alla pros- 
sima seduta, convocata per mercoledì 23 mag- 
gio alle ore 20, la discussione sulle relizioni 
concernenti lo stato dell’istruttoria nei diversi 
settori di indagine. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 17 maggio, ore 9,30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Giovedì 17 maggio, ore 16. 

Segui to  dell’esame delle domande  d i  au- 
torizzazione a procedere: 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 
n. 2) - Relatore: Revelli; 

contro i deputati Alinirante e Niccolai Giu- 
seppe (Doc. IV, n. 28) - Relatore: Revelli. 

Esame delle domande  d i  autorizzazione 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, n.  9) 

contro il deputalo Cerullo (Doc. IV, n. 16) 

a procedere: 

- Relatore: Revelli; 

- Relatore: ICavaliere. 

. COMMISSIONE SF’ECIALE- 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedì 17 maggio, ore 16. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
RIGCIQ STEFAXO ed altri: Tutela dell’av- 

viamento commerciale e disciplina delle loca- 

zioni di immobili adibiti all’esercizio di atti- 
vità economiche e professionali ( U r g e n z a )  
(528) - Relatore: La Loggia. 

HP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le pruspettive dello sport in Italia. 

Giove,dì 17 maggio, ore 9,30. 

Audizione dell’avvocato Giulio Onesti, pre- 
sidente del CONI. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 17 maggio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ROGNONI ed altri: Modifiche alle norme 
riguardanti la previdenza e l’assistenza fo- 
rense (229) - Relatore: Padula - (Parere 
della X I I I  Commiss ione)  ; 

PISICCHIO ed altri: Estensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922. al 
personale delle carriere esecutiva ed ausilia- 
ria del ministero di grazia e giustizia in ser- 
vizio nelle sedi centrali e periferiche degli 
uffici giudiziari (392) - Relatore: Patriarca 
- (Parere della 1 e della V Commiss ione) .  
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
TOZZI CONDIVI: Sistemazione giuridico-eco- 

nomica dei vice pretori onorari incaricati di 
funzioni giudiziarie ai sensi del secondo com- 
ma dell’articolo 32 dell’ordinamento giudi- 
ziario (1473) - Relatore: Gargani - (Parere 
della V e della VI  Commiss ione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 17 maggio, ore 9,15. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SUL TEMA DELLA 
RAFFINAZIONE DEL PETROLIO IN ITALIA, IN CON- 
NESSIONE CON GLI INVESTIMENTI INDUSTRIALI E 
CON I PROBLEMI DI  NATURA ‘SOCIALE ED ECO- 

LOGICA. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 17 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del  disegno d i  
legge: 

Proroga delle borse di studio per giovani 
laureati e di borse di addestramento didattico 
e scientifico (1723) - Relatore: Hosati - (Pa-  
rere della V C o m m i s j i o n e ) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di nor- 
me sullo stato giuridico del personale diretti- 
vo, ispettivo, docente e non docente e per la 
istituzione e il riordinamento degli organi col- 
legiali della scuola materna, elementare, se- 
condaria e artistica dello Stato (Modificato 
dal Senato)  (30443) - Relatore: Spitella - 
(Parere della I e della V C o m m i s s i o n e ) ;  

RAICICH ed altri : Provvedimenti urgenti 
per il personale della scuola (2047) - Relato- 
re: Spitella - (Parere della V Commiss ione) .  

Segui to  dell’esame del disegno e della 

Norme per la riforma della scuola secon- 

RAICICH ed altri : Nuovo ordinamento d,ella 

- Relatore: Meucci - (Parere della I ,  

proposta d i  legge: 

daria superiore (1975); 

scuola secondaria superiore (260); 

della V e della X I I I  Commissionei) .  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 17 maggio, ore 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Costruzione di una nuova aerostazione nel- 

l’aeroporto (( Leonardo da Vinci )) di Roma 
Fiumicino (802) - Relatore: Merli - (Parere 
della V e della VI Commissione) .  

Esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione all’amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni a costruire edi- 
fici da destinare a sede di uffici locali (764) - 
Relatore: Picci@elli - (Parere della V ,  della 
V I  e della I X .  Commissione) .  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

Giovedì 17 maggio, ore 10. 

Audizione del Ministro del commercio con 
l’estero e del presidente dell’ICE. 

Interrogazione: 
NICCOLI: n. 5-00412. 
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. sione) .  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Giovedì 17 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e 
su mezzi di trasporto pubblico (Approvato dal 
Senato)  (1787) - (Parere della I l ,  I V ,  VI11 e 
X Commissione);  

ALFANO ed altri: Divieto di fumare in de- 
terminati locali e su mezzi di trasporto pub- 
blico (642) - (Parere della I l ,  IV ,  V ,  VI11 e 
X Commissione);  

MIOTTI CARLI AMALIA: Istituzione del di- 
vieto di fumare nei locali di pubblico spetta- 
colo, nei mezzi pubblici di trasporto, negli 
ospedali e nelle scuole (9) - (Parere della IZ, 
I V ,  V I I I .  e X C m m i s s i o n e ) ;  
- Relatore: Allocca. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 17 maggio, ore 10. 

Esame della relazione della Commissione 
di studio per la riforma dei servizi radiote- 
levisivi trasmessa dalla Presidenza del Con- 
siglio dei ministri. 

X I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 23 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE FLEFERENTE. 

Esame  della PTOPOSta d i  legge: 
CITTADINI ed altri: Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 
1963, n. 327, recante norme sui contratti a 
miglioria in uso nelle province. del Lazio 
(1155) - Relatore: De Leonardis - (Parere 
della I l7  Conzmissione).  

Esame  del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (1978); 

ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa per 
i l  finanziamento degli enti di sviluppo (1367); 

nanziamento degli enti di sviluppo regionali 
e copertura degli oneri relativi al personale 
statale trasferito alle regioni (1464); 

ziamento degli enti di sviluppo agricoli re- 
gionali (1868); 
- Relatore: Ciaffi - (Parere della I e 

della V C m m i s s i o n e ) .  

CONSIGLTO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 

ic ONSI GLI0 REGIONALE DELL’ ABRU z 20 : Finan- 

Esame  de i  disegni  d i  legge: 
Contributo all’Ente per l’irrigazione in Pu- 

glia e Lucania (Approva to  dal Senato)  (1919) 
- Relatore: Zurlo - (Parere della I e della 
V Com.missione); 

Aumento del contributo annuo dello Stato 
a favore del Comitato nazionale italiano della 
FA0 (Approva to  dalla fiX Commiss ione  p e ~ -  
m a n e n t e  del Senato)  (2032) - Relatore: Ba- 
lasso - (Parere della 111 e de l la  V C m m i s -  

della auestione Montedison. 
- - 

‘ STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato pm la s tampa alle ore 24. 


